IL POP 


ANNO XXXII — N. 34, 


Alta Corte di giustizia. 


è non erriamo, una sola volta dacchè sia- 
mo in Roma (per il caso Pissavini), îl Sena- 
30 ebbe occasione di costituirsi e funzionare 
in Alta Corte di giustizia, epperò sì spiega 
l'interesse del pubblico della capitale per lo 
svolgimento» del processo che s'inizierà oggi 
a palazzo Madama, processo che richiama 
più specialmente l'attenzione del mondo scien- 
tifico per il fatto in se. 

E il fatto, per sintesi, è questo. Il senatore 
D'Antona, illustre clinico di Napoli, è accu- 
sato di omicidio colposo per aver ucciso un 
uomo, giudicato morto in precedenza dai più 
riputati periti e dallo stesso prof. D'Antona 
prima di accingersi, sulle insistenze della fa- 

0 un primo rifiuto, ad operare il 
paziente, un tal Jammarino di Campobasso, 

L'accusa è soria dalla circostanza che un 
medico di Car >, per controllare se la 
diagnosi, sulla quale vi era stata qualche 
contestazione, fosse esatta, avendo, per conto 
suo, senza le garanzie dell'autorità giudizia- 
ia, proceduto all'autopsia, denunziò di aver 
trovato nella parte operata un pezzo di gar- 


migli 


za piegato a fazzoletto, che sarebbe stato di- 
menticato durante l'operazione, 

E° superfluo riassun altre circostanze, 
che verranno del resto esposte ed ampiamen 


te illustrate nto della causa: ci 
limitiamo e che la Com 
struttoria del Senato, avendo fin da prine 
pio, com’ era naturale, aftidata la perizia a 


tre distinti scienziati scelti nelle diverse clin 


rissione d'i- 


che del Regno, questi concordemente afferma- 
rono, come già î primi periti scelti dal Magi 
strato ordinario; 

che la: ia del Jammarino era quel- 


dal D'Antona; 
inevitabile ; 


la diagnostie, 


che la morte 


che la a ritrovata nella località ope- 
rata — che non si sa bene se abbandonata 
nell'operazione dal D'Antona o dagli assisten- 
ti nelle successive — non fu certamente cau- 
sa esclusiva della morte e ch anche mol- 
to dubbio se abbia contribuito ad anticiparla. 


Lasciando dunque all’Alta Corte 
care, noi dalla € prendiamo soltanto mo- 
tivo per alcune brevi considerazioni sull’isti- 
tuto, ossia sulla prerogativa dei senatori di non 
poter essere tradotù in giudizio se non di- 
nanzi all'Alta Assemblea di cu fanno pa 
— questione un po’ consimile a quella sorta 
più volte per la prer chi 


ì giudi- 


ativa che hanno i de- 
puiati, pei quali occorre il consenso della Ca- 
mera quando si tratti procedere contro di essi 
dal magistrato ordinarie 


In verità noi non ved 
ì 


mo în questa prero- 
galiva del Senato di giudicare î suoi mem- 
bri tutti quegli inconvenienti, che furono ac- 
cennati l'altro giorno dalla Zribuna. 

l'ale priv 
ne, come è noi 


io del Senato che trae orig 
, dalle Costituzioni dei più anti- 
chi popoli, ebbe alta importanza presso i Ro- 
mani, anche quando unia dell'Im- 
pero ” fu ass del Principe, 
urò in L Evo e rivisse so- 
zialmenti costituzionali degli 
vasi tutti, an- 


on la 
to all'arbitri 
Medi 


Stati moderni, 


nò la giustizia 
trano vari 
istode della sua 


lel  magistr 


nel caso stesso 
e anni è og- 
indagini della 
in contrad- 


mi é hi: 

Non per questo si deve escludere che 

qualche modificazione, di procedura, non pos- 

Sa essere studiata e presa in considerazione, 

sea ciò potesse sembrare opportuno. 
A noi ] er es, che il giudicare 

di conlvavvenzione o di reati, che se 


n) ferire l'onorabilità 
si potrebbe 


S si i giudizi si svo) no si anto 
n_U issione d'accusa, come è 
nuto ieri | pel senatore Oliveri, la 
solennità funzione e la maestà dell'am- 
biente n 10, francamente, in rapporto 
alla mes tel fi 
Riass si realmente motivo di 
correggere che cosa in materia di prero- 


ve, si d » anzitutto abolire l’autorizza- 
contro i deputati, quando 
reati comunissimi, dai quali ogni 


nza è bandita. 


polltica infli 
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Politica e Diplomazia 


Vienna, 3 ore 16.40. — Si smentisce ufficia 
mente che f'arciduca Francesco Ferdinando ab- 
bia provunciate le parole attribuitegli dal Fester 
Lioya versso l'associazione scolatica cattolica di 
cui è protettore. 

Herlino, 
tenente 
nale 


stato collocato nella riserva il 
erale von Scholl aiutanto di campo perso- 
ell'Imperatore, e al suo posto è destinato il 
mage. gen. von Hohenau, comand. la I brig. cavalle- 
ria della Guardia, il quale, essendo fratello morgana- 
tico del prine. Alberto, reggente di Brunswich, ba af- 
* finità di parentela coll'Imperatore Guglielmo. 

Berli 3 — Il principe reggente di Bavie 

nominato il Re di Spagna capo del 39 

eria bavarese, che d'ora innanzi as- 
Sumerà il nome da Alfonso XII, 

Berlino, 3 — La Gazz. di Colmia ha da Co- 
penaghen che dal 1° corr. le funzioni di ministre del- 
l'Islanda, affidate da 30 anni al Ministro della Giusti= 
ia. verranno affidate ad un islangese di nascita ere- 
sidente nel paese, cui saranno deferiti tutti i poteri 
stipulati nella nuova legge costituzionale per l'Islanda. 

A questa nuova carica venne nominato il sig. lian: 
nes Hafstein, capitano «ella città di Isafiord, 

(S) Cettinje, 3. — L'inviato serbo, Drsgochevio, 

o udienza ufficislo da®S. A. Sil Prin: 
a ed è stato £ dalla popolazione al 
: Viva il Re di Serbia! (3) Viva il Principe 


S 


(S) Cettinje, 3 — Il Principe Nicola ha da 
pranzo di gela in onora dell'inviato serbo Draguchevio, 
Il Principe o Draguchevio si sono scambiati brindisi 
cordialissimi. 
Ji Principe ha conferito all'inviato serbo la placca di 
@@ponie Utticiola dell'Ordine di Danilo. 
(S) Berlino, 3 — Le Neuste Nachrichten di 
‘ Lipsia confermano la notizia pubblicata da alcuni gior- 
Sal Secondo ao quale. limpaciiane "O l'imporatriso si 


recheranno nel prossimo marzo a Genova, ove s'imbar- 
cheranno sullo yacht imperiale Hohenzollern per una 
crociera nel Mediterraneo. 

(S) New-York, 3 William Witueg. ex-Segreta- 
0 di Stato del Dipartimento della Marina, è morto oggi. 
(S) Londra, 3. — Quantunquo il suo stato di sa- 
lute non sia allarmante, il Primo Ministro, Balfour, dovrà 
rimanere alcuni giorni in camera © non potrà assistero 
allo seduto del Pariamento prima della settimana ventura. 


Parlamenti Esteri 


Gran Brettagna. 

(S) Londra, ?. — Camera dei Lordî — Si 
discute l'indirizzo di risposta al discorso del Trono. 

Lord Spencer accoglie con soddisfazione le dichia- 
razioni circa le Convenzioni di arbitrato concluse con 
Potenze continentali. 

Deplora la guerra in Somalia © spera che l'Inghil- 
terra riconoscerà cra che il suo scopo è stato rag- 
giunto e richiamerà lo sue truppe, 

Sal conflitto fra Russia e Giappone, spera che le 
nubi si dissiperanno e confida che il Governo britan= 
nico abbia offerto i suoi buoni uffici alle due Potenze 
® specialmente al Giappone per risolvere il conllitto 
amichevolmente, 

L'oratore vorrebbe conoscere le cause che hanno 
reso necessaria la spedizione ingleso nel Tibet, în que. 
sta stagione inclemente, 

Chiede quale sia la situazione nell'Africa del Sud e 
se sia vero che il versamento dei 10 milioni di ster- 
line, garantite dai capitalisti del Transvaal, non si 
debba più fare, oppure sia soltanto aggiornato, Critica 
l'importazione della mano d'opera asiatica. 

Termina dicendo che l'attitudine di M.r J, Chamber 
lain nella questione fiscale ha interamente trasformato 
il Governo. La politica di Chamberlain significa ora 
il protezionismo luto. L'Opposizione non rispar- 
mierà alcuno sforzo per vinceria, giacchè la sua opera 
sarebbe nefasta al commercio, all'industria e alla pro- 
sperità del paese, 

Il march, di LansMorwne (Min. Esteri), risponden- 
do, dice che non fu per pura retorica che il Governo 
affermò la sua soddisfazione per la conclusione della 
convenzione di arbitrato con la Francia. L'accordo è 
dovuto in parte alle visito recentemente scambiate 6 
soprattutto alle convinzioni radicate tra i due popol 
che non esistono divergenze reali neî loro rispettivi 
interessi e che non vi è elemento di sicurezza più 
grande per la pace dell'Euro; 

Parla poscia del trattato angio- 
licita © di quello coi Paesi Bassi i cui negoziati sono 
in corso. Circa il trattato con gli Stati Uniti dice; noi 
ci siamo affrettati a mettere in pratica ciò che ha for- 
mato le basi del trattato tra la Francia e l'Italia, Una 
sentenza arbitrale ha regolato la questione dell’Ala- 
ska. Non si trattava veramente di un tribunale di ar- 
bitrato; ma essa ha dimostrato tuttavia la possibi 
lità di risolvere con mezzi diversi da quelli della di- 
plomazia le divergenze internazionali prolungate e pe 
ricolose. 

Quanto 


liano di cui si fe- 


questione della Macedonia i documenti 
distribuiti provano che il Governo non risparmia sforzi 
per rendere più completo possibile il piano di riforme 
austro-russo, La situazione è evidentemente grave, Noi 
abbiamo riservata la nostra piena libertà di azione per 
proporre misure della più grande portata, se il pro- 
getto attuale non produrrà l'effetto desiderato, 

Circa i negoziati o-giapponesi, il Ministro dice 
che non sono stati chiesti i buoni uffici deli’ 
terra, Non è un segreto per alcuno che una d 
parti ha fatto chiaramente c 
cava finora una mediazione. E’ inutile "re che TMP 
ghiiterra desidera ardentemente una soluzione pacifica 
e se un'occasione per contribuirvi si preseni essa 
sarebbe lieta di afferrari: 

Per ia Somalia il Governo ha deciso che le opera- 
zioni non abbiano fine finchè il Mullah non abbi 
cevuto în lezione che merita. La nostra posizione in 

ora più forte di quanto lo qualche 


quel puesi 
mese f 


Bisogna notare con soddisfazione che queste opera- 

ioni considerero’i sono state facilitate dal Governo i- 
taliano, che ha permesso di utilizzare i porti italiani 
come operazioni ed ha fatto molto per la sop 


pres scio delle ar 
gravi le diîficolti delle truppe in 

tica segnita nel Tibet non ha carattere mi- 
d a fotta 


rendeva più 


l'oratore, 


0 del Go- 


verno cines Cina incaricato di 
regolare ln questione, partito da Pechino in dicembre, 
è ancora in vi Der Lhas 


Cirea la ministro, lord 
Spencer attaccò il Governo non politica sua. ma 
su quella sostenuta da Chamberlain. Non gli sen 
che lord Spencer si sia lagnato seriamente della po- 
litica di negoziati © di rappresaglie che è quella del 
Governo; si è lagnato soltanto che Balfour non l'ab- 
bia defi e © completamente. 

Non nascondo le mie simpatie par le aspirazioni di 
Chamberlain che vorrebbe unire pia stretiamento lo 
diverse parti dell'impero e dare agli affari dell'impero 
stesso una direzione più pratica. Il successo di tale 
politica può esser grande, ma uno scacco sarebbe ir- 
: . Così, il Governo dà semplicemente prova 
a prudenza elementare, quando si rifiuta di la. 
sciarsi trascinare a proposte come quelle di Chamber: 
Iain. 

L'oratore assicura che la posizione del Governo è 
perfettamente logica, 

L'indirizzo è al 


‘ovato e la seduta e tolta, 


Lond a dei Comuni. — Sir 
Lawrence Hardy presenta l'Indirizzo di risposta al di- 
scorso del Trono. Egli esprime {a soddisfazione che gli 
ha procurato il passo del discorso del Trono che ri- 
guarda l'arbitrato e fa un vivo elogio del tatto e della 

ilità diplomatica del Re, 

Ricorda lo scambio delle visite che ha avuto luogo 
inglesi e francesi, fatto unico nella 

prima volta che, oltre i Capi di 
latori prendono parte ad un’opera di con- 
solidamento dell'amicizia internazionale, 

i intraprende indi la discussione dell'Indirizzo, 

ir HI. Campbeil-Bannermann lamenta che il discorso 
del Trono non faccia menzione della situazione del- 
l'Africa del Sud e che non parli dell'importazione della 

o d'opera cin ichiara pure che finchè il Tran- 
svaal rimarrà una Colonia della Corona, la responsa- 
bilità deila decisione da prendere relativamente aila 
questione della mano d'opera spetterà al Parlamento 
imperial 

L'oratore dice che Ie firme raccolte per la petizione 
che chiede l'introduzione delia mano d'opera cinese 
nell'Africa del Sud non hanno gran valore. Soggiunge 
che, dato il regime che vige attualmente al Transvaai, 
qualsiasi persona che spiaccia al Governo può essere 
laggiù sommariamente giustiziata. 

Sir H. Campbell-Bannerman annunzia infine che Sir 
John Morley presenterà un emendamento che compren- 
de tutta la questione fiscale. 

Tale emendamento sarebbe stato presentato nell'at- 
tuale seduta, ma, causa l'assenza del Primo Mînistro, 
Balfour, sarà sottoposto alla Camera tra qualche gior: 
no. Scopo di questo emendamento è di affermare che 
l'adozione del sistema protezionista nuocerebbe grave- 
mente alla potenza ed al benessere del paese. 

L'oratore, dopo aver detto che si asterrà da ogni 
commento sugli aîfari dell'Estremo Oriente, chiede gua- 
le sia la politica fiscale del Governo e come esso in- 
tenda applicare la politica di rappresaglia e domanda 
se il Governo si associa alle idee di Chamberlain, Cri. 
tica vivamente la posizione del Governo e soggiunge 
che il solo mezzo per mettere fino alla confusione at- 
tuale è quello di fare appello al buon senso degli e- 
lettori, 


Le visito del Presidente della Repubblica francese o 7 
del Re © della Regina d'Italia, non sono state, cosa 
assai curiosa, menzionate nel discorso del Trono. Tali 
visite hanno ‘molto contribuito a cementare le buone | 
relazioni ed il buon accordo fra l'Inghilterra e le due 
nazioni, così che sarebbe stato conveniente farvi allu- 
sione. Così pure sarebbe stato opportuno accennare 
alle visite scambiate fra i parlamentari francesi ed in- 
glesi, visite che hanno protu:tt9 af Parlamenti delle 
due Nazioni la più grande soddisfazione. 

Mr, A. Chamberlain risponde brevemente per il Go- 
verno. Dice che seguirà l'esempio di Sir H. Campbell- 
Bannerman non facendo dichiarazioni sui fatti dell'E- 
stremo Oriente, 

Quanto all'emendamento di Mr. John Morley, l'ora- 
tore dichiara che non discuterà a lungo la questione 
fiscale; ma può affermare che il Governo cercherà di 
agire in modo da tutelare i più vitali ioteressi delle 
industrie inglesi. 

Parlando dei trattati d'arbitrato colla Francia, con 
l'Italia e con l'Olanda, l'oratore dice che ciò che è 
più efficace degli strumenti diplomatici è lo spirito di 
buona amicizia e di buon accordo che regna ora nelle 
relazioni della Gran Brettagna collo nazioni europee, 

Tali trattati di arbitrato seno, in larga misura, l'o- 
pera nobile e degna di S. M. il Re, (Applausit. 

Il Re non ha soltanto servito ai più alti interessi 
del pacse, esso ci ha dato un buon esempio e si è 
tivato la nostra riconoscenza e quella deli'Europa, 
(Vivi nppiausì). 

(S) Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Si 
riprende la discussione dell'Indirizzo in risposta al Di- 
scorso del Trono. 

Il segretario di Stato per l' Irianda Wyndham, ri- 
spondendo a Redmond, dichiara che il Governo non 
ha intenziono di presentare un di/! per la creazione di 
un'Università cattolica in Irlanda. 


Austria Ungheria. 

(S) Vienna, 3. — Nella delegazione austriaca di- 
scutendosi il bilnacio della Bosnia e dell’Erzegovina, 
il-giovane czeco-Kramar ha, dichiarato , che _l'Austria- 
Ungheria deve acquistarsi Îè simpatie dei popoli bal. 
canici con una politica equa e conciliante e non « 
guire una politica di conq Stati balcanici. Si 
comprende — ha soggiunto — che se il Go- 
verno austrisco adotti il sistema di germanizzare, le 
popolazioni slave cerchino l'appoggio pre: in 
l'Austria-Ungheria deve essero la protettrice dei popoli 
balcanici contro qualunque invasione pangermanica e 


non deve rinunziare a questo suo compito, 
Germania. 
Berlino, 3. - Reichstag — Si approva, dopo 
breve discussione, in seconda lettura, il progetto di 


legge che mantiene in vigore per un ailto anno l'at- 
tuale legzo sugli effettivi militari in tempo di pace. 

I socialisti, i liberali ed i polacchi hanno votato 
contro. 

Servizio speciala del Ponoio R.mano 

Berlino, 3, ore 20,55. — Il Ministro della 
Guerra ha dichiarato alla Giunta del Bilancio 
che il nuovo quisquenmato militare stabitira de- 
fibilivamente il servizio per due anni. 


Russia e Giappone. 


Dalla Russia. 


3. — Notine da Pietroburgo al N. 
id segnalano dateltiarata delle riserve della 
istoni di-inforizda Visdicosiock 


a Port Arthur. € è fa svanire la e speranze dì pace. 


Pistroburgo, 3 — E' completamente destituita 
di fondamento l'informazione secondo la quale il tra- 
sporto delie merci sulla transiberiina sarebbe stato 


provvisoriamento interrotto ner jasciare libero il tra- 
Sporto deilo truppa @ dei miteriai da guerra. 


pone. 


Londra, — Una Not iornali 
che sino a iersera la 1 non 
aveva ricevati tel o che 
nulia st sapeva circa la ris na 
i ) ch ti non turderà molto ad cs 


iapiponess dich 


non saper nul- 
la circa le voci che il Goverso ponese abbia chie- 
sto alla Kussta di offrett T:31OS01 


dd - Toki 

di truppe russo sono inviati. nella 
ria. Se la risposta della Russia non sar i; 
gli avvenimenti si suecederanno con g ; 
però il Giappone non agirà senza inviaro um e0t2> 
matum. 

Il Times ha da Pechino: L'inizio dello ostilità tra 

la Russia ed il Giappone non strebba cho questione di 


ore, per uss:a, neila sua rispo- 
sta. respingo definitivamente lo proposto del Giappon 

Îl Telegraph dico che la Nota della Russia cone 
tiene le proposte accettate «ial Consiglio supremo del- 
l'Impero e afferma che nella risposta non si fa alcuna 
allusione alla Manciuria. 

Dalla Cina. 
Juang-chi-ka chieso all’Impera- 
tore ri permesso di dimettersi dal posto di amministra» 
tore aggiunto del lio de l'esercito. 
ratore gli negò l'autorizzazione © gli ordinò di 
contnuore gli sforzi per aumentare la forza dell'oserci» 
to cooperando in quest'opera col Princise Ching. 
Dalla Corea. 

New-York, 3, — Il N. Y. Hora/d ha da 
Seoul: La situazione in Corea è calma. L'Imperatore ed 
il suo Governo si adoperano per ottenore il 
mento deila neutralità permanente della Corea, ma l'Im- 
eratore cerca piro di ottenere dalla Russia 20,000 sol 
dati col pretesto cho ossi dettano servi proteggero 
il Palazzo: Imperiale. 

Vladivostock 3. — Il Wostochni Wiestnid 
pubblica l'informazione seguente: Lo trupne giapponesi 
Eonno eccupato Ta nea Iestria da SUN È Pushan, 
hanno trasportato a Seoul alcuni cannoni ed hanno in: 
cominoisto la costruzione di locali per la cavalleria. Il 
Governo coreano ha diminuito i bilanci dei Minister; 
il dipartimento dell'agricoltura è stato soppresso. 


La risposta della Russia. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Berlino, 3, ore 19,50. — Sebbene il Gabinetto 
di Berlino sia informato sul contenuto generale 
della risposta della Russia al Giappone, non siè 
però qui in grado di confermare il dettaglio che 
iu comunicato dall'Agenzia Havas. 

Si crede che Je comunicazioni russe fatte a Pa- 
rigi, Londra e Washingion abbiano prodotto buo- 
na Impressione; ma però non vi è nulla che pos- 
sa confermare l'ipotesi che iGabinetti fino a quel 
momento favorevoli al Giappone abbiano mutato 
orientazione. 

Movimenti e preparativi militari. 

Londra, 2. — I russi stanno negoziando con 
Compaguie cinesi l'acquisto di una grande quantità di 
carbone. 

Singapore, 3. — I duo nuovi incrociatori Ni- 
shin e Kasuga proseguono pel Giappone, 

Le duo navi non hanno sofferto alcana avaria du- 
ranto la tempesta imperversata nelle acque di Calombo.- 

Mosea, 3. — L'effettiva dell'esercito russo per o 

erare neli’ Estremo Oriente comprendo lo truppo sul 
logo o che vi sono dirette, ossia 390 mila uomini. 

La transiberiana potrà trasportaro ancora {10 mila 
uomini 1n un mese. 

Le operazioni militari cominciorebbero' coll’occupazio- 
ne delia Corea. 

Victoria, 3. — Il vapore ingleso Empress of 
China è qui giunto proyenionto dal Giappone. Esso ha 
sbarcato 4 milioni di yen. che si credono destinati ad 
acquisti di materiali da guerra por conto dol Governo [ 


Pechino, 3. 


Giapponese. 


OLO ROMANO 


———#  Centesimi 5 in tutto il Regno 


Parigi, 3 — Un dispaccio da Port Arthur al 
Journal in data 31 corrente, trattenuto dalla censura, 
annunzia che nella notte dal 30 al 31 gennaio perven- 
ne un ordine improvviso di mobilizzazione per tutte lo 
squadre russe dell'Estremo Oriente. 

Fino dalle prime ore del mattino susseguente tutte 
le navi ancorato nel porto erano pronte per partire. I- 
dentico ordino di mobilizzazione è pervenuto a Viadi- 
vostock. I preparativi coincidono con un movimento di 
goncentraziose di truppe tra. Port Arthur, Mullen @ 

harbin 

A Port Arthur i preparativi della squadra sono ter- 
minati @ tutto ie navi sono in rada. 


BANCHE E SOCIETA?. 
Società delle ferrie e italiane. 


Siamo in grado di riassumere in modo preciso la 
nuova combinazione, cui accennavamo l’altro giorno, 
che sarà sottoposia alla prossima assemb'ea della So- 
cietà delle ferriere, 

Anzitutto il capitale sociale, ora di 10 milioni, vie- 
ne ridotto a :8 per effetto di una rigida svalutazione 
del macchinario, locali, possessi ece., che costituiscono 
la consistenza patrimoniale delia Società, 

Ridotto a 8 milioni, si eleva medianto nuova emis- 
sione di capitale a 18 milioni, per liberare l'azienda 
da ogni passività, per acquistare le Acciaiorie di Bot- 
zanelo e per assicurare i mezzi atti al più attivo svol- 
gimento, 

E poichè con questa operazione la Società dello Fer- 
riere italiane si camporrà dei segnenti Stabilimenti 
Ferriere S, Giovanni Valdarno; Miniera di Lignite di 
Castelnuovo Valdarno; Acciajeria di Bolzaneto : Stabi- 
limento ferriero di Piombino : Ferriera di Terni: Sta- 
bilimento di Torre Annunziata : così nel programma da 
aituarsi è compresa la trasformazione graduale di al- 
cuni di questi opifici per metterli a livello degli ultimi 
progressi indnstriali. 

Si tratta d’impiantare due Alti Forni, ‘un’Acciaieri 
un biooming e due laminatori reversibili a Torre An- 
nunziata. ainpliando, completando’ e riordinando i mac- 
chinari dei vari Stabilimenti, 

Per questa trasformazione si propone la facoltà di 
aumentare il capitale di aitri sei milioni 


[-—_’_"—_———___JZ 
La Germania in Africa. 


Beclino, 3. - Un dispeecio che il Govarnatore del- 
l'Africa sud-occidentale tedesca, colonnello Le utwein, 
ha inviato da Ookiep a Capetown. conferma che i Bon: 
delzwarts si sono sottomessi il 27 delle scorso ren- 
naio, accettando le condizioni seguenti: confisca dei 
cili, consegna dei colp ssione del loro ter 
torio al Gorerno ‘seo. 

Il colonnelio Leutwein il Console generale 
tede a Capetown si è imbarcato sul vapore Edoar- 
do Bohlen Gi è atteso a Swakopmund il 5 corr. 


ARMI ED ARMATI 


Per gli operai avventizi dell'artiglieria. 


A proposito di 
mo occupati l'altro 
te.t le seguenti os 
1. Il Imuo di 3 per l'iseriziono a ruolo de- 
gli ayventizi fu stabil to col regolamento del 1890, 
2. Il non aver oltrepassato tale età non costituiva 
diritto aila iscrizione, ma soltanto uno dei requis.tà por 
conseguiria. 
3. Il nuovo regolamonto mantiene il limite di 30 
anni, © l'elevamento a 35 non riguarda i futuri straor- 
divari, ma è concessiono transitona di favore per quelli 
in servizio ai {' % 
modo al mazgior numero 
giovarsi do. nti apportali ai qu 
rotroattività qund: è a tutto vantoggio di 
Resia perciò il futto che ’Ammini 


rai di artiglieria, ci cui ci sia- 
ricoviamo dyllo sfere compe- 


wsilitara 


con x insitorio la g sto nel 
pers venlizi che per essere in ser- 
vizio prima dei 20 luglio 1890 Patto 


limite di età ed ha facilitato li altri di 
to dello stesso boneficio ampliando gli o 
vando il limito di età. 


Queste osservazioni sono certamente apprezzabili, ma 
non alterano in fundo la ragione delle cons.derazioni da 
noi rivolte al tr ro della 

bd anz.t Vero che 1n virtà sol. dol 1890 
0 1592 qu no ammessi avventizi prima 
di aver cor i entravano in servizio alla 


di poter passere per turno in ruolo, so 
to turao toccava ad essi a qualuuque età, pre- 

come quelli che erano ontrau prima del 1890, 
er conto di limito di anni @ che vennero gra: 
ento tutti collocati ? 

Ma il non aver sorpassato i 30 anni, ci si osserva, 
non costituiva un diritto, bensì uno dei requisiti por est 
sera inseritt in ruolo. 
: ma è indubitato che era una delle condi 
nomi, chiamiamola, di favore che veniva ad essi fatti, 
altrimenti non si cepirebbo perchò gli avventizi cho si 
ammetteva: în servizio oltre î 30 venissero tassativa- 
mente esolusi della prospettiva di passara in ruolo, 

Ora quando col nuovo regolamento 1993 si stabilisce 
cho quegli ammessi in servizio al disotto di 30 anni, 
non potranno più passare ordinri, se hanno più d 
anni, è chiaro che si viene a restringere quella cond: 
zione di favore che fu Joro fatta, quando entrarono in 
servizio, e vi entrarono certamente con la prospettiva 
di potere un giorno passere in ruolo. 

È volete uu prova della ingiustizia che deriva da 
questo mutato traîtamento ? . 

Poniamo che uno sia entrato nel 1892 a 29 anni è 
un altro a 29 cinque anni dopo. Col nuovo regolamen- 
to al secondo che ha cinque anni di servizio di meno, 
voi mantenete 1l passaggio a ruolo perchè non ha com- 
piuto i 35 anzi; lo toglicto a quello che ha dieci anni di 
servizio perchè ha superato i 35 anni. 

Su questo punto adunque cì pare di non aver errato 
parlando di questiona di giustizia. 

Per quelii poi, che entrarono avondo superato i 30 
anni, senza la condizione del passaggio a ruolo, noi ab- 
biamo fatto semplicemente una questione di equità, pre- 
gando il Ministro di prenderla in consideraziane. 

E Ja ragione, che ct ha indotti a ciò è questa, Si sta 
riordinando il personale, ottimo provvedimento, in duo 


categorie : ordinari, ossia di ruolo @ straordinari, ossia 
avventizi. his 
Or bene noi pensavamo che nelle disposizioni transito- 


rie si sarebbo potuto, se la spesa non è sensibile, co- 
‘mo non ci sembra, largheggiare un po verso coloro che 
da otto anni prestano lodevole servizio, assicurando loro 
la stabilità, anche ammettendoli a metà pensione, o tro- 
vando una comb.nazione con la Cassa di previdenza per 
l'inabilità o la vecchiaia, 

Una delle due. O questi operai rispondono alla esi- 
genze dell'azienda — como lo proverebba il fatto della 
continuità in servizio — e allora non c'è razione per 
toglior loro lo prospettiva della stabilità, escludendoli 
da passaggio aù ordinari; o sono insufficienti e allora 
val meglio congedarli con un'indenmità per una volta 
taato. 

Ci si dirà che sapondo essi stessi di non avere al- 
cun diritto fin da quando vennero ammessi, non si può 
arlare di giustizia. E su ciò siamo d'accordo; ma, 
bis mono, tutti gl stra ari delle aziende dello 
Stato non sono forse diventati ordinari un po' alla volta, 
senza averno dintto ? 

Del resto, quando si tratta di equità e giustizia, noi 
rivordiamo sompre un precetto del compianto Deproti: 
il qualo soleva rivetere: per le Amministrazioni pub- 
blicno l'equità dev'essere sinonimo di giustizia. 

Epperò ci lusinghiamo che l'on. ministro della guor= 
ra vorrà prendere in benevolo. esame questo ‘nostre 
brevi considerazioni, tanto più che sì nostro giornale è 
il meno facite ad accogliere la miriado di desiderati 
cho ogni. giorno sgorgano dalle divorse classi di ad- 
detti ai servizi dello Stato. 


Giovedì, 4 Febbraio 1904. 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 
3 febbraio - Presidenza Biancheri - Ore 14.5. 
Per un provvedimento della Cassazione 
di Roma, 

Faeta (giustizia) alle interrogazioni degli on. Pala, 

allini e Monti Guarnieri, che interrogano sul 
procedimento della Cancelleria della Cassazione di Ro= 
ma che impone a suo libito il deposito della carta 
bollata in causa civile, risponde che, per ln disposi= 
zione dell'articolo 49 delle norme preesistenti, quel 
provredimento è giustificato, Se i reclamanti non cre- 
dono esatta cotesta interpretazione, presentino una pro- 
posta di legge, 

Pala non è soddisfatto e si meraviglia che l'on, 
sottosegretario di Stato abbia sconosciuti i diritti della 
libera difesa in materia civile, 

L'articolo 49, che regola il deposito della carta bol- 
lata, ha disposizioni diverse da quelle indicate dal 
sottosegretario di Stato, 

Si riserva di mutare in interpellanza la sua inter- 
rogazione, 

Vienna presenterà insieme ad altri colleghi una 
proposta di legge, qualora il Ministero non intenda 
provvedere, 

Monti Guarnieri. La gravità della questione 
deve richiamare tutta l'attenzione del Governo. 

Majorana (finanze) non ha interloquito sulla qu 
stione, poichò essa sì riferisce al diritto. giudiziario, 
Le dichiarazioni del suo collega della grazia e giusti- 
zia sono state chiarissime. 
mnministrazione finanziaria nulla ha a vedere sul 
provredimento che è di assoluta competenza dell’au- 
torità giudiziaria 

Fncta (giustizia), La questione non è soltanto di 
forma, ma di sostanza; onde la necessità che sia ri. 
solta, quando lo si voglia, con provvedimenti legisla- 
tivì interpretativi, 


iustizia). All'on. Santini, che domanda so 
non sia equo sollecitare da S. M. il Re il diritto di 
grazia a favore di Urbani Emilio da S. Giovanni di 
Orione (Vicenza) condannato or sono quindici anni al- 
la galera in vita quale complice di assassinio in per 
sona del famigerato malfattore Evangelista Grifoni, men= 
tre la pubblica opinione del prese e le autorità poli» 
tiche ed amministrative lo ritengono innocente, rispon- 
de che, assunte altre opportune e necessarie informa» 
zioni. vedrà se sarà possibile di provocare la clomen- 
za Sovrana a favore del condannato. 
atini. Prende atto delle di 


È niarazioni dell'on. 
sotto-segretario di Stato, e nota essere l'opinione pub= 
Dlica favorevole alla grazia. 


Peril personale subalterno delle Univerità 
elia. (P. I.) Ailo stesso on. Santini, che do- 
gli inteniimenti del ministro riguardo alla for- 
l'applicazione del decreto rettoralo che regge la 
nomina del personale subalterno delle Regio Uni 
tà, risponde 1 il regolamento del 1900, queste 
nomine sono deferite al Rettore, In seguito a richieste 
onde questo personale sia nominato direftumonte dal 
Ministero, si studiano gli opportuni provvedimenti 
Santini prende atto e contida che i provvedimenti 
allo studio saranno presto applicati. 
Per gii « addeiti al lavoro , all’ estero, 
Fusinato (esteri) all'on. Cabrini, che domanda la 
istituzione degli « addetti al lavoro » presso le Am- 
basciate ed i Consolati italiani dei centri europei (ove 
più dense affluiscono le correnti della nostra emigra- 
ziona continentale, ricorda di avere sostenuto nel Con- 
gresso dell'emigrazione di Udine, la opportunità della 
istituzione di “ addetti per l'emigrazione ,; che la pro- 
posta sarà portata alla Camera sotto forma di un nuo= 
vo capitolo nel bilancio del Fondo per l'emigrazione, 
Dimostra l'utilità del provvedimento per una tutela 
vicina ed nostra ci 
nerosa e spesso disord 
su ento dipen 
persone e dal modo dall'attunz 
Cabrini prende atto 
positi espressi dail'on. 
comanda ja maggiore sagacia 


ti dell'esp 


npincimento dei pro- 
returio di Stato e rac- 
la scelta delie persone, 

Le assenze sistematiche 

di un professore universitario, 

Pinchia (I. P.) al dep. Aibertelli che domanda 
come coneîlii i doveri dell'insegnamento colli costante 
scuola e dal gabinetto che 
cutivi .1 titolare di geologia 
versità di Parma, risponde che esimi- 
© di quel professore ed, occorrendo, 


er un affresco, 

Pinchia (P. L) al dep. Callnini, che interroga sul 
la possibile alienazione di un pregerole affresco del 
Tamagni, la ae l'arto in San Gimi- 
gnano, avere invitato la Giunta di Belle 
Arti a ritornare sul e concessa per il tra- 
sferimento dell'affresco 

Callaini. Crede di sommo pregio e quindi degna 
della protezione della legge l'opera del Tamagni 


Verificazione di poteri 

Sopra proposta della Giunta, senza discussione, ® 
convalidaia la elezione del IX Collegio di Napoli in 
persona deil'on. De Gennaro Ferrigni. 

Ruoli dell’ Amm. dei lavori pubblic 
ixzo accetta il progetto, sebbene lo ritenga 
sufficiente. 

Fu detto che questo progetto sarà un'arma di cui 
si prevarrà il ministro neliu grossa battaglia per la so- 
luzione del problema ferroviari 

Dubiterebbe della vittoria se lo Stato soltanto a 
quest'arma si doyesse affidare. Spera che il ministro 
accetterà il lieve aumento degli ingegneri del genio 
civile. proposto dall’on. RomaninIncur. Si associa al- 
l'ou. Socci nel domandare che si migliorino le condi 
zioni dei custodi © dei guardiani idraulici, ricordando 
di aver dato la sua firma all’ordine del giorno svolto 
nel dicembre dall'on. Chinaglia. 

Segnala l'assoluta deficenza del personale nell’affi- 
cio del Genio civile di Treviso, che ha giurisdizione 
anche în nna parto della provincia di Venezia ed an 
nunzia un emendamento all'articolo secondo. Approva 
l'abolizione degli ispettori compartimentali che sono la 
quinta ruota del carro. 

Conchiude augurando al ministro di non meritarsi 
troppo V’elogio di sobrietà che gli fece ierì il ministro 
del Tesoro. (Approvazioni), 

Santini raccomanda la condizione degli ufficiali 
d'ordine di terza classe e dei guardinni idraulici, e con- 
fida che il Ministro accoglierà gli emendamenti relativi. 

Albertelii av:ebbe voluto che il riordinamento dei 
Genio Civile fosse stato preceduto dalla riforma delta 
legge sulle opere pubbliche. Comunque non può con- 
sentire al Ministro la facoltà di collocare a riposo quel 
nnmero di aiutanti del Genio Civile, che riterrà oppor- 
tuno, ancorchè non abbian? raggiunto i 25 anni di 
servizio. Propone un emendamento per limitare questa 
facoltà. 

Propone anche una disposizione aggiuntiva, onde a- 
gli ufficiali del Genio Civile, ammssi in servizio or 
nario in virtù delle leggi 5 luglio 1882 e 22 agosto 
1895 che non saranno collocati a riposo, in applica 
zione dell'art, 5, sia computato come utile — agli ef- 
fetti della pensione — il servizio straordinario pre- 
stato anteriormente alla loro ammissione in pianta st 
bile, previa trattenuta degli arretrati della pensione 

Si associa a quegli oratori che hanno proposto la 
istituzione di uffici regionali specializzandoli a seconda 
che si tratti di opere idrauliche, di bonifiche e di por 
ti, affidando poi agli enti locali la manutenzione delle 
strade © dei fabbricati, 

Non crede all’utilità del Consiglio Superiore dei la- 
vorì pubblici, che per sua natura tendo a pi 
1 ogni ardita © gonialo iniziativa © raccomanda nl e 


ae 


nistero di sopprimerlo e sostituirlo con Commissioni 
incaricate, volta a volta, di 
Il discorso del Ministro dei LL. PP. 

Tedesco. Scagionatosi dall'accusa di volere ridur- 
re i pubblici lavori, per i quali sono disponibili circa 
settanta milioni, olire la dotazione normale del bilan- 
cio, riconosce gli inconvenienti, che l'esecuzione delle 
bonifiche a spizzico produce, ma non crede facile ri- 
mediarvi e per l'indole dei lavori e per le diverse 
condizioni economiche delle varie regioni d'Italia, 

Si compiace che poche e blande obiezioni siano 
state fntte ai nuovi organici, 

Le riforme radicali richiedono lunghi studii; oggi 
importava assicurare a tutti i fonzionari una sorto n- 
guale nella carriera e questo fine è stato raggiunto dal 
progetto. 

Accenna all'idea di una cointeressenza del personale 
nelle economie delle spese. 

Ammelte la necessità di riformare la legge sui lavori 
pubblici, ma egli si propone di procedere. per passi e 
presto presenterà alla Camera alcuno proposte. 

AI personnie del Genio civile sono state migliorato 
le condizioni per quanto era possibile farlo nel 
sente momento. A. risolvere il problema idraulico, il 
più graro dopo quello ferroviario, sta studiando acen- 
ratamente l'ordinamento e le attribuzioni del Genio ci 
vile, con lo scopo di arrivare alla sua specializzazione 
ed al razionale decentramento dei servizi ad esso af- 
fidati. Incaricherà dell’ intero studio del problem: una 
autorerole Commissione; © che intanto vedrà di aprire 
concorsi su temi speciali, e di affidare a qualche fun- 
zionario speciali incarichi dì studio all’estero. Ma pur 
troppo il decentramento tutti lo vogliono a parole, salvo 
a ribellarsi quando questo tocca qualche locale interese. 

Non può accettare l' emendamento Albertelli per gli 
aiutanti del Genio civile ; aesienrandolo però che la di- 
sposizione del disegno di legge che ad essi si riferisce 
sarà applicata con serena equità e cen grande mode- 
razione, 

Provvederà prontamente a migliorare le sorti dei 
custodi e dei guardiani idraulici. Seagiona l'ispettorato 
ferroviario dalle censure ond’è stato oggetto. Costitai- 
to fin dall'origine in modo organicamente sbagliato, VI- 
spettorato ha saputo compiere e compie con grande 
abnegazione un servizio grandemente efficace, 

Dimostra con dati e con cifre l'enorme mole di la- 
voro a cuî l'Ispettorato ha dovuto e deve accudire; 
lavoro sempre crescente per lo sviluppo delle lince fer- 
roviarie e tramviarie, e tutto ciò con iusufficienza nu- 
merica di personale @ di poteri. Dimostra che l’attua- 
le sistemazione dell'Ispettorato non pregiudica la so- 
Iuzione del problema ferroviario, ed anzi darà modo di 
meglio prepararla. 

Conelude sperando che la Camera vorrà approvare 
il disegno di legge. (Approvazioni). 

De Nava (relatore). I molti problemi, trattati in 
questa discussione, cioè specializzazione dei servizii, 
ordivamento del genio civile ece. sconfinano dai lii 
ti precisi del prozetto di legge entro i quali egli con- 
terrà le sue considerazioni 

Confuta che l'organico attuale dell'Ispettorato ferro- 
viario non risponda alle esigenze dell'esercizio di Sta= 
to nè a quelle dell'esercizio privato; bisognava neces- 


sariamente dare a quel persouale una sistemazione 
provvisoria, onde possa l’amministrazione usarne util- 
mente nello studio del problema ferroviario, 

Consente anche nelle osservazioni che sonu state 
fatte circa la proporzione fra gli impiegati provinciali 
ed ì centrali, ma questo è male comune a tutte le am- 
ministrazioni ed avrebbe bisogno di un rimedio gene- 
per il quale non sarebbe questa la sede opportuna. | 
lirca la disposizione che escinde dai posti del mi: 
nistero gli impiegati del Genio civile, dichiara che egli 


personalmente l'accetta con molte riserve; ma non la 
credo censurabile, gincclè lo mansioni speciali dei fun- 
wionari del ministero non esigono cognizioni veramente 


All'on, Engel osserva che il personale del Genio ci- 
vile sarà aumentato, per effetto dei nuovi ruoli di ben 
settantacinque funzionari compresi i trenta delle boni- | 
fiche; ciò che corrisponde alle esigenze tecniche nei 
limiti dei mezzi finnuziar 

Rispondendo all’on, Albertelli, nota che la facoltà di 
collocare a riposo, prima che abbiano raggiunti i 25 | 
anni di servizio, i funzionari del Genio civile, è cir- | 
condata di molte cautele, e che sarà esercitata con 
molta discrezione, (Bene), 

Chinaglia. Lieto che Camera e Governo abbiano 
fatto buona accoglienza ai provvedimenti da lui patro- 
cinati per i guardiani e custodi idraulici, prende atto 
delle dichiarazioni del Ministro. 

E' approvato l'ordine del giorno Ciappi, che il Go- 
verno e la Commissione accettano, col quale si invita 
il Governo a migliorare e specializzare il Corpo del Ge- 
nio civile, zentissimo di ricostituire spe- | 
ciali uffici regionali sia per le opere idrauliche e di bo- 
nifica, sia pei porti. 

Ritirati o respinti gli altri ordini del giorno, si apre 
la discussione sull'articolo 1 

Parlano gli on. De Seta e & 
Pliche del Governo e della Con 


erci provocando re- 
issione, sulla respon- 


sabilità e sulle funzioni del Consiglio superiore dei la- 
vuri pabblici, rientrando di straforo nella discussione 
generale, 


rova la tabella A, che determina il ruolo del- 
nistrazione cen secondo la proposta concor- 
dala tra Governo e Commissione, 

A domanda del relatore il seguito è rinviato a do- 
manî, dovendo la Commisione pronunciarsi sopra ta- 
luni emendamenti, che potrebbero, se accettati, madi- 
ficare parzialmente la tabella C, 

Leggonsr le interrogazioni ed 'interpellauze. 

Per l'Acquedo 

Tedesco (LL. PP.). Rispondendo immediatamente 
alla interrogazione di alcuni deputati pugliesi, ricorda 
che egli aveva espresso da tempo il dubbio sulla in- 
sufficienza dei provvedimenti finanzinzi, che il progetto 
sanciva, specialmente nella disposizione che accanto- 
nava gli stanziamenti annuali del bilancio a favore 
dell'Acqueiotto, per consegnarli dopo un decennio al- 
l'appaltatore, che frattanto avrebbe dovuto procurarsi 
i mezzi per la costruzione dell’opera a titolo oneroso. 

L'insuccesso della gara ha confermato quanto fon: 
dato fosse quel dubbio. Egli studia un progetto di leg- 
ee per riparare ai difetti delia legze, incoraggiato an- 
che a farlo sollecitamente dall’on. presidente del Con: 
siglio. Spera di poterlo presentare quanto prima (ap- 
provazioni) essendo suo impegno d'onore che quella 
opera che dee intitolarsi al compianto Re Umberto I 
sia compiuta al più presto. (Bene). 

De Cesare è soddisfatto. Attende le proposte del 
Governo con fiducia e confida che il Governo avrà il 
coraggio di comprendere in esse la costruzione diretta 
dell'Acquedotto, ed una unica gara dovesse avere an- 
cora risultati negativi 

De Bel 
dell'on. De Cesare. 

La seduta è tolta alle ore 1 


fatto © sì associa alle parole 


Atti del Governo 


La Gazz. U/f. del 3 contiene: 

Rel. RR. sullo scioglimento dei Cons. com. di Serra- 
valle Pistoiese (Firenze) e Marcianise (Caserta). 

R. D. che approva i’elenco delle acque pubbliche della 
provincia di Catanzaro. 

Deer. Min. cho proroga la facoltà consentita agli Isti- 
tuti d'emissione di scontare cambiali ad uva ragione non 
inferiore del 3 e mezzo 0;0 aventi una scadenza non 
maggiore di 3 me 

Disposizioni fatte nei personali dipondenti dai Mini- 
steri dell’ Interno è derla P. L 

R. Scuola d'applicaz one per gl’ ingegneri in Napoli: 
Elenco dei laureati ingegneri civili. 

sa 

Ministero Grazia e Giastizia. — Il Bol, 
Ugg. del 3 reca: 

Deliberazioni della Commissione per la statistica giu- 
diziaria © notarile -- Disnosizioni nel personale dipen» 
dente dal Ministero — Registrazione di fi alla Corte 
dei Conti — Posti:vacanti — Culto, 

Giudici. — ladone Leopoldo, Frosinone, conf. aspett.; 
= Crotti De Rossi Alberto, Cunco, nom. vicepres. Ve- 
ran — Lezza Giacinto da S. Angelo dei Lombardi a 

veti. 

Sost. proc. del Re. — Vilanis Tiburzio, Torino, 
inc. regg- proc. Camerino — Vignolo Stefano, da Massa 
a Torino — Pellegrini Benedetto, da S. Maria C. Va 
Massa — Mortara Cesare, regg. proc. Modena, nom. 

roc. del Re, Modena - Carbone Emilio, regg. prog. 

‘atti tram. Sciacca — Astraudi Pietro, regg. proo. Fermo, 
tram. Trani. 

.Pratori. — Del Vecchio Giovanni, da Barisciano a 

ila — Bartelli Vincenzo da Frabosa Soprana a 
Busca — Placidi G. Battista, da Busca a Carsoli — Lener 
gelo da Bedonia a Pontelandolfo — Fusco Francesco, 
[AA nom. giud. S. Angelo dei Lombardi — Mastro: 


cinque Ludovico da Nariò a Ventotene - Padoa Am 
deo da Spoleto a Nocera Umbra - Pietrini Pailotta Cerio, 
viceversa — Acquaviva Savino da S. Giorgio ia Molara 
a Castigliono del Lago. 

Agg. giud. — Mastio Antonio, fl. vicepresid. da 
Mores a Guasila — Vigliataro Eugenio, fi. wicepret. da 
Bova a T.riolo  Capee Giovanni Antonio da Oristano 
a Tempio. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Napoli, 3 — Il Mattino ha da Bari 

Giunge da Palazzo San Gervasio la notizia d'una 
tragedia inaudita. Nella giornata di ieri erano stato co- 
lebrato le nozze di Vito Colorno, contadino, con Angela 
Gnesi. Il padre dello sposo, Rocco, per evitare che qual 
che vicino si formasso a SQiara presso la porta ov'era 
chiusa la coppia, appena calata la sera si mise di guar- 
dia nei pressi della casa. 

Difatti poco dopo giungsva un giovanotto, Antonio 
Rago, con l'evidento scopo di origliare e spiare. Rocco 
lo invitò ad andare via. Ne nacque un alterco. Accorsa 
gente, ne risultò una zuffa generale. ll padre del Rago 
arò un colpo di fucile che investì in pieno petto lo 


Sposo apparso in quel momento sulla porta. Il disgra 
ziato caddo boccheggiante. Il tragico caso suscitò un 
subbuglio nel paese 


nezia, 3, oro 19.15 (per telefono) — La no- 
tizia nella nomina del cav. Carini al posto occupato dal 
cav, Cerimelo nell'Arsenalo è stata accolta con favore, 
perche egli, avendo dimorato qui quand’aveva il grado 
inferiore, sì acquistò notevoli simpatie. 


peas 
L'Esposizione di IMilano. 

Milano, 3. — Il Comitato generale, nella seduta 

di ieri, ha acclamato il comm. Salmoiraghi a presidente 


effettivo del nuovo Comitato esecutivo e l'on. senatore 
Mussi ed il Sindaco avv. Barinetti a Presidenti onorari. 

Lunedì venturo si nomineranno i membri del Comitato. 

SESSO 
Nel porto di Genova. 

Genova, 3. — Ierì furono caricati in questo 
porto 433 carri, di cui 67 di grano per l’intorno. 
Ne furono scaricati 202, dei quali 424 per imbarco. 
Drammi di terra e di mare 


Il mal tempo in Francia 


(S) Brest, 3 — Tutta la costa di Penmarch fa 
devasteta da una tromba marina. I danni sono consi 
derevol 

Una parto del Comune di Penmarch è solt'acqua. 

Parecchi battelli sono affondati. Un giovano è anno- 
gato. Gli abitanti della costa si sono allontanati la not- 
@ scorsa, portando seco le famiglie © il bestiame. 

(S) Briancon, 3 — Una violenta bufera imper- 
versa in tutta Îa regione. Lo comunicazioni rimarranno 


inte te per parecchi giorni; i fili telegrafici sono roti; 
i cornieri dali’ltalia non giungono. 

(S) Parigi, 3 — Dispacci giunti da vari paesi 
della Brettagua dicono che violento tempeste si ‘sono 


si è coste. 

L'effetto di una tromba marina fu spaventoso. Bloe- 
chi enormi di pietra furono trasportati a grande di- 
stanza da onde alte oltre sessanta metri, 

Parecchi negozi dei paes: sono inondati, 

1 danni sono molto rilevani 


e___—_—_—_—__—__—___=z 
Teatri ed Arte 


Drammatica — Pel nuovo anno e co, che co- 
mineia il primo giorno di Quaresima, ci sono dello nuo- 
ve formazioni oltre quella già annunziata della Compa- 
gnia di Dina Gall, e cioò una Compagnia Mercedes 
Brignone e soci che sarà diretta rial cav. Alessandro 
Marchetti e che andrà in scena allo Stabilini di Mula- 


no; la Compagnia Berti-Varini che farà il repertorio 
d'annunziano ; la Compagnia Masi che avrà prima at- 
trioe la Berti-Masi @ primo attore Achille Vitti che farà 


randi spettacoli teatrali. Per il triennio 906-909 si è 
ormata una Compagnia Irancesso Pasta-Gomma Caim- 
mi diretta da Cesare Dondini. Il primo attore comico @ 
brillante sarà Dondini, il primo attore Luigi Zoncada, 
il promiscuo Giuseppe Bracci. 

— Emma Gramatica reciterà la Fedra di Racino 
nella nuova traduzione di Mario Giobbe. /L candeliere 
di De Musset nella nuova traduzione di Giwio De Frenz 


Concerti — Al Conservatono di Milano il pianista 
Rendano ha dato un applaudno concerto eseguendo mu: 
sica di Chopin, Liszt, Rubinstein, e nesumando un 


Rondò di Mattia Vento che fu uno dei molti dimenti- 
cati che appartennero alla gloriosa scuola aapoletana 
della seconda metà del 1700. Egl: visse a lungo a Lon- 
dira, presso Clomenti, in un'epoca in cui l'arte del pia- 
noforte entrava in un periodo di ardimenti © di prospe- 
rità nuovissimi. 

— Alla Famiglia artistica di Milano fu dato un bel- 
lissimo concerto di musica da camera con un quartetto 
per archi di Enrico Soro ed un quintetto rer legni e 


corno di Agostino Cant 

— Il concerto della signa Annina Jodice nella Sola 
Bernini ha avuto un completo successo. 

La vooe della Jorice fu trovata assai promettente. 


(Servizio speciale del Popoio Romano). 

Venezia, 3, ore 19.15 (per telefono). — Il pri- 
mo premio per la critica sulla ultima Esposizione d'arte 
è stato assegnato al sig. Giulio Bei-Franchi (v de Fren- 
zi?) per articoli pubblicati sui Resto det Carlino: il 
secondo al sig. Jollier, francese; il terzo alla signora 
Maria Sarfatti, collaboratrice della Patria. 

TI 
« La Strega » di Sardou a Milano. 
vizio speciale del Popoio Romano) 
Milano, 8, ore 2i. — Al Teatro Manzoni la 
gaia Reitor rappresentò stasera per la primissi- 
Îta in Itala il nuovo dramma di Sardou La 
ga, dinanzi ad oltre 200 invitati, fra cui le mag- 
giorì notabihtà artistiche e letterarie. 
erpretaziono fu efficacissima, tale da coprire i 
tti artistici del levoro, che peraltro contiene scene 
ossenti @ snggestive. 
nia Reiter fu una protagonista ideale, 
erbo l'allestimento scenico. 
Ammiratissimi i costumi disegnati da Caramda. 
Si prevede un lungo seguito di piene. 
a 


Esposizione Italiana a Londra. 


Roma, 2 febbraio 1904. 
Preg® sig. Direttore, 

Siamo costretti di faro nuovamente appello alla di Lei 
cortese ospitalità, onde rettificare le inesattezze contenute 
nella lettera che il sig. Hartloy, rappresentante della Com 
pagnia inglese per l'Esposizione italiana a Londra, pub- 

mero del Popolo Romano di lunedì 1° 


febbraio. 

1. Non è vero che la divergenza tra il Comitato ro- 
mano e la Compagnia vertesse sopra la questione di un 
Comitato unico nazionale 0 di diversi Comitati regionali 
autonomi, come il sig. Hariley vorrebbe far credere. Fin 
daile prime sedute, tenute nel mese di novembre u. s,y 
il Comitato di Roma, dopo aver semplicemente osser: 
vato che la costituzione ed il funzionamento di un gran 
numero di Comitati regionali avrebbe portato pratici in- 
convenienti, a causa della ristrettezza del tempo, pure 
ne accettava subito il principio e lo sanciva nel regola- 
mento. Inoltre fin dalle prime sedute il sig. Hartley chie- 
se, ed il Comitato diede, consigli sopra i nomi da invi 
tarsi a costituire i Comitati regionali. Quindi cade com- 
pletamente qualsiasi allusione a tentativi del Comitato 
Tomano d'invadere attribuzioni non sue. 

2. Non è vero che il Comitato romano sia rimasto 
inoperoso, © che quindi abbia colpa nel ritardo dell'or= 
ganizzazioue, Tale ritardo dipeso invece unicamente dal 
sig. Hartley, il quale non rimandava le bozze del pro- 
gramma, non rispondeva allo questioni, lasciando il suo 
rappresentante in Roma, avv. Rognoni, senza alcuna 
istruzione al riguardo, e mettendolo così anche in grave 
imbarazzo di fronte a noi. Nè maggiormente informato 
era il Console d'Inghilterra, sig. Morgan. 

3. Non è neanche vero il dire che vi sia stata di 
vergenza tra il sig. {Hartley © noi, poichè fummo sem- 
na perfettamente d'accordo sino al momento della pub- 

licazione inaspettata di un grogramma, non solo nella 
forma ma nella sostanza, differente da quello che era 
stato da ambo le parti accettato .Le condizioni che que 
Sio programma alterava in senso assolutamente contra- 


agli accordi presi ed alle nostro convinzioni, sono 
lo seguent 

Fino dai primordi era stato riconoseruto necessario 
di fare, secondo la goneralo consuetudine, degli inviti 
agli arlisti più eminonti. Il sig. Hartley avova l'idea 
che tali inviti potessero essero fatti dai Comitati popo: 
nali, ma busta la più elementare conoscenza di tali fac- 
cende, per dimostrare l'assurdità del progetto: difatti 
un gran numero di differenti Comitati ‘avrebbe neces- 
sanamente applicato negh inviti criteri differenti, ne sa- 
rebbe conseguito che una classe di artisti di un paese 
ove si applicasso il criterio più largo sarebbe stata in- 
vitata, mentro in altre regioni ove fosse stato applicato 
più stretto criterio, sarebbero rimastì esclusi dall invito 
artisti forse superiori ai primi nel senso assoluto. Di 
qui urti di suscettibilità, giusti risentimenti, immanca- 
bili astensioni dei migliori nomi. S'imponeva, dunque, 
un Comitato unico, che facesse gl' inviti per tutta l' Italia 
con eguaglianza di criteri. 

Inoltre la Compagnia faceva sapere che non tutte le 
opere ammesse dui Comitati regionali sarebbero state 
ammesso necessariamente. pel fatto di questa accetta- 
zione, ma che ragioni di spazio, impossibile a calco— 
larsi dai vari Comitati lavoranti ‘ separatamente, avreb- 
bero imposta una seconda selezione per l'ammissione 
definiti 

Tale facoltà pareva la Compagnia desiderosa di ser- 
bare a sè, ma a simile pretesa ci siamo fin da prin- 
cipio energicamente opposti. La Compagnia non fa del 
mecenatismo, fa essenzialmente i suoi affari. ed in ciò 
nulla lo si può rimproverare, essondo tale il suo scopo; 
quindi essa ha interesse ad avere il maggior vumero 
possibile di vendite. Siccome è ben noto che non sem- 
pre la commerciabilità delle opere è d'accordo col loro 
Valore intrinseco. appariva chiaramente il pericolo che 
in tale modo potessero venire scartato opere di vero 
merito a favore di altre più vendibili. E noi convinti 
che la parte nostra fosse quella di tutelare non solo gli 
interessi, ma più di ogni cosa la dignità degli artisti. 
non potevamo in nessun modo ammettere cho opera 
accettato da una Commissione di artisti venissero poi 
scartate in wia amministrativa. Allora nell'intento di ri- 
spettare sempre l'autonomia deì Comitati regionali, pur 
tutelando ii dneoro degli artisti, proponemmo l’istitu- 
zione di una speciale sotto-Comm sione, a cui fosse de- 
ferita la facoltà: 

@) di fare gli inviti 
0) di fare la revisione par l'accettazione definitiva. 

Tale Comntissione, secondo la nostra prima idea, a- 
vrebbe dovuto essere eletta da tutt i membri dei vari 
Comitati regionali, ma poi ci contentavamo, per gua- 
dagnare tempo, cha fosso nominata addirtthra dalla 
Ù Durchè scelta tra artisti appartonenti ai Co- 
: in tale modo le varie regioni partecipa- 
nî, in cui l'unità di concetto 
era assolutamente iudispensabile. Il signor Hartley ac- 
cettò l'idea per iscritto, la confermò a voce, autorizzò 
la relativa spesa, e si fecero ancho i nomi nell'ultima 
sedato tenuta un paio di settmane fa al palazzo Co- 
lonna. In questa seduta ogni dettaglio fu concordato col 
signor Hartley, alla sua prosenza letto le bozze dol 
programma, è da lui como da noi approvati i singoli 
articoli. 

Lasciatici in pienissimo accordo, dopo pochi giorni, 
senza alcun preavviso, ricevemmo programmi stampati 
differenti nella forma e nella sostanza da quelli con- 
coristi. Della forma, quantusquo infelica e poco com- 
prensib:le, non c'importa, ma l'invito lasciato ai criteri, 
necessariamente differenti. dei vari Comitati regionali, 
e Tac ione definitiva lasciata non ad una Commis: 
sione di srtst, ma alla Compagnia, quantunque que= 
sta, bontà sua, assicuri che terrà conto delle racco- 
mandazioni dei Comitati, sono tali condizioni da non 
potersi accettare da chi ha dell'arto un concetto sorio 
ed alto. Noa insistamo sulla mancanza di riguardo u- 
sata, con questo cambiamento repentino, dalla Compa- 
gnia, verso chi aveva consacrato al lavoro affidatoci non 
poche ore. Teniamo però a che gli artisti sappiano chia- 
tamente la storia di questo dissidio, non per allonta- 
narl da una Mostra che può anche essere material- 
mente proficua, ma perchè siano bene edotti dei criteri 
che la informano, criteri contrari alie nostre convin- 
zioni, e che certo non siamo dispesti a copr.re coi no- 
stri nomi. 

Rinnoviamo alla S. V. lo scuse per queste lungha e 
noiose spiegazioni, rese necessario dalla lettera del Sf 
Hartley e che comunichiamo in pari tempo a S. È 
l'Ambasciatore d'Inghilterra a Roma, a S. È. l'Amba- 
sciatore d’Italia a Londra ed al comm. Garroni, Presi- 
dente del Comitato esecutivo a Roma. 

Accolga la S. V. ì più sentiti ringraziamenti. 

E. di San Martino — £. Biseo — O. Car- 
landi — E. Gallori — A. Zocchi 


+ 

Sebbene più lunga del necessario, abbiamo, per de- 
ferenza pubblicata integralmente la ‘risposta dei mem- 
bri dimissionarii del Comitato romano alla concisa 
lettera dell’amministratore inglese. 

Non abbiamo certamente la presunzione di erigerci a 
giudici della controversia, ma ci sembrano lecite due 
osservazioni. 

Evidentemente una mostra di queste genere non può 
essere considerata rigidamente coi criteri delle Espo- 
sizioni d’arte, indette da Governi ad Enti morali. E' una 
impresa, a base commerciale o di speculazione, non 
priva di gravi rischi, sicchè richiede anche dal lato 
artistico un po’ di manica larga. 

Ora il Comitato nella sua risposta, mentre dichia- 
ra di non essersi adontato per la forma del pro- 
gramma, dice di non aver potuto tollerare che l'invi- 
to agli artisti per concorrere fosse lasciato ai Comitati 
regionali per la probabile differenza di criteri e che 
l’accettazione definitiva delle opero anzichè ad una 
Commissione di artisti fosse riservata alla Società pro- 
motrice dell'Esposizione. 

Ora se la questione, dato sempre il carattere spe- 
ciale dell’ Esposizione, dell’ accettazione definitiva, che 
si sarebbe potuta risolvere con una Commissione mista 
di artisti e di rappresentanti della Società inglese, è 
discutibile la pretesa di non lasciare ai Comitati regio- 
nali di far da sè, ci sembra eccessiva, 

Ad ogni modo vuol dire che gli artisti, i quali spe- 
rano di poter vendere le loro opere a Londra, visto 
che non sono costretti a spese — come dichiara il 
sig. Harley — sono liberi di regolarsi seeondo il pro- 
prio interesse, 
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PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale penale - VIII Sezione. 


Pres.: avy. Tanganelli — Giudici: avv. Carretto, 
Faggella Donato e Apponi (supplente). 
P. Min.: avv. Crisafulli — Cancelliere: Risoldi, 


Querela Bettolo-Ferri. 
Udienza del 3. 

Presidente: raccomanda la brevità onde render pos- 
sibile la sentenza prima del 10 cor. e dà la parola all'avv. 
Callegari della P. C. Il quale esordisce col dire che a lui, 
che È avversario politico di Bettolo, incombe il sacro 
dovere di dargli la più solenne attestazione di sincera 
ammirazione 6 stima. 

E comincia dal punto ove giunse il Caveri, cioò dalla 
uestione di diritto. La difesa per mezzo, specialmente, 
ell’on. Girardini sostiene il buon fine, la” crodulità è 
l'opinione ragionevole, che non sono di certo sostonibi 
quando si tratti di un uomo dell'ingegno e della cul- 
tura di Enrico Ferri. 

L'on. Girardini ha negato tutto. Nega perfino il di 
ritto della pubblica accusa, la cu esistenza nou può 
essere posta in dubbio. Ma l'on. Girardini nega, per- 
chè trova che l'art. 394 è troppo democratico © si può 
applicare a tutto, mentre a lui occorreva una legge di 
privilegio. Se non che il suo ragionamento devia” ele- 
gantemente, sperando che il Tribunale gli offra l'art. 45. 

E qui il Callegari dimostra come în questa causa 
non solo non si è raggiunta la prova, ma si è rag- 
giunta la prova contraria! In questa causa si è visto 
qualche cosa di mostruoso, nell'intento di elevare un 
castello di carte contro un galantuomo, cui sì dovrebbe 
da ogni galantuomo rendere omaggio. 

Non v'ha dunque via di scampo: 0 provare o essere 
condannati ! 

Qui si è tentato di sostenere che furono raggiunte le 
rove consultando il volo dei passeri e tentando di 
farli passare per sparvieril Ma î fatti sono fatti @ 
stessa difesa dovette appigliarsi ad implorare la subor- 
dinata, la buona fede. (3 seria, è sostenibile questa 
tesi? Io erèdo che se la giustizia sì acconciasse a 
questa soluzione, renderebbe dei servizi, il che è mol- 
to pericoloso, nè costituisce un sano ragionamento per 
le turbe. 

Sostiene che il dolo specifico nel reato di diffama- 
zione consiste nella volontà, insita nel fatto di fare cosa 
conîraria al'a legge e di recar danno alla fama altrui. 

Confuta Ja pretesa generosità nell'on. Ferri di aver 
4 assunta Ja responsabilità di tutte le pubblicazioni fatte 


dall'Avanti/, firmate da lui o accolte nel suo giornal 
L'on. Ferri, dico l'oratore, accottò ciò che per leggo 
mon poteva rifiutare | 

Rifa quindi la storia della querela, minacciosamente 
reclamata dall'on. Ferri con la promessa di fornire le 
prove schiaccianti della disonestà di Bettolo. 

Come si può pariare adunque di buona fede so an- 
chio oggi, dopo tanto tempo, nulla gli ha potuto provare, 
tranne l'innocente telogramma Baccini? 

Por gli avversari Betto'o non c'è più, è diventato un 
atomo fuggente, l’esponento di una situazione. È così 
Bettolo svanisce: gii si da del Jadro, ma si aggiunge: 
senza rancore personale!; è sì pretende che tre ma- 
gistrati debbano accordare la nobiltà del fine! 

Ricorda tutte le insidiose, infami calunniose accuse 
mosse contro Bettolo, prima dî ogni altra quella deila 
rapida carriera da lui compiuta con l’aiuto degi’indu- 
striali © degli speculatori: © questa è una prima e pers 
fida menzogna. L'ammiraglio Canevaro impiegò 30 anni 
dì carriera mn giungere a contrammiraglio : Bettolo ne 
impiegò 321 Dunque fu meno succhione di tutti 1 

_Si disso puro che Bettolo fu nuovo esempio di mi- 
nistro senza precedenti. Eppure bastava consultare i 
documenti per vedere che su 15 ministri della Marina, 
otto furono vice-ammiragli e gli altri sette, fra cui Brin, 
Mirabello e Sant-Bon, furono tutti contrammiragli come 
Bettolo. 

A corto dî argomenti, l’Avanti disse che Bettolo era 
stato presentato a Genova da Brin come un ragozzet- 
tacco, perchè Genova lo allevasso a guisa di un' oca 
0 di un tacchino per farne a suo tempo un ministro 
che favorisso 1 suoi fini industriali. 

La presentazione invece fu fatta al sindaco, senatore 
Castegnola, il cui nome è nella storia è Bettolo si pre- 
sentò ai suoi elettori con un programma liberale, cui 
rimaso sempre fedele. 

Dunque, concludo il Callogari, l’Avanti si limitò ad 
affermare il falso, senza nulla provare. Del resto nei 
suoi s.stomi pono tutta la perfidia nel creare il falso, 
per faro impressione © assegnamento sul voigol 

Dopo breve riposo, l'avv. Cailegari sì occupa con pro- 
fonda competenza della leggo sui pre.ni alla marina mor: 
cantile, e dimostra che quanto fu detto e scritto in pro- 
posito fu fatto nell'intendimento di portare il ridicolo e 
al disprezzo sulla persona dell'on. Bettolo. 

Quella logge, dice, fu proposta da Monn, ripresa e 
studiata e modificata da Brin con Randaccio re tore, 
udito il parere di Comanda, pres. del Cons. dela ma 
rina mercantile, d'accordo son Luzzarti, ministro del te- 
soro, 0 con Guiceiardini, ministro di agricoltura. 

Bettolo si trovava in navigazione ; giunse quando la 
leggo era in discussione aila Camera è parlò in favore, 
perchò convinto della bontà della cosa, 

L'on. Ciccotti però accusò Bettolo di avene ingannato 
il Parlamento, mentre innece fu Bettolo che spiegò alla 
Camera come si trattava di apphcaro i premi a stazza 
lorda anzichò a stazza netta. La Camera non lo com- 
prese ed ebbe torto | 

La verità è che per quella legge l'on. Betto!o si giuocò 
il Collegio di Genova e dovette mparare a Recco, tanta 
fu l'irritazione degli armatori @ dei caricatori contro di 
lui. E questa è storia | 

Ricorda poscia l'oratore l’eroico contegno dell'on. Bet- 
tolo nei Canali di Scozia, dove, per ammaestrare col 
suo nobile ardimontoso esempio gl allievi dell’Accade- 
mia navale, navigò senza 1l pilota localo 

Ma venne Ciccotti, dice il Callegari, è disso che se 
in quei Canali si poteva andare in pantofole, il Bettolo 
non compiò alcuno eroismo, e se vi era affettivamento 
pericolo, fu un birbone perchè pose a repentaglio la 
nave. 

Priario, Oh che prodezza | 

Callegari. La chiami come vuole, fatto è che Bettolo 
volle provare ai suoi giovani che  dovo passava un 
pilota inglese, doveva passare un marinaio italiano. 
(Bene 1) 

Dopo avere accennato al salvataggio della Sardegna 
compiuto da Bettolo, si occupa dell'affare Cumberii @ 
dimostra come sia insussistente l'acen: 10 fosse stato 
chiamato al Mimstero per influire sulla scelta delle 
caldaie. 

Passa poi alla famosa indennità al Presidente del 
Cons. di Marina; ma avendo parlato per 5 ore conse- 
cutive, l'udienza è rinviata alle 12 di oggi. 
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I Sovrani a Castelporziano. Ieri il 
Re e la Regina si recarono a Castelporziano. Ac- 
compagnavano le I MM. Duchessa d’Aosta, 
il generale Brusati, il marchese Calabrini e il mar- 
chese di Castelvecchio. 

I ballo a Corte. — ll secondo ballo a 
Corte, annunziato per il giorno 8, avrà luogo 
invece il 15. 

Palazzo Margherita. — S. M. la Regina 
Madre ricevette una Commissione della Società 
nazionale Margherita di patronato dei ciechi, com- 
posta del presidente della sezione romana cav. 
Turin, del direttore generale prof. Landriani, e dei 
consiglieri Giglioli, signorina Longo, cav. Neu- 
schiler e prof. Giovanni. 

S. M. si intrattenne a conversare con tutti, in- 
teressandosi vivamente dell’Associazione, ed espri- 
mento l'augurio che la sede centrale della So- 
cietà sia trasferita a Roma. 

— Ricevette anche in udienza privata il comm. 
prof. Basilio Magni, trattenendosi affabilmente a 
parlare di arte. 

Pranzo a Villa Margherita — leri sera 
i Sovrani si recarono a pranzo alla Villa Mar 
gherita. 

Vaticano. — L'Osservatore Romano pubblica 
un motu proprio del Papa col quale abolisce la 
Congregazione delle Sacre Indulgenze e l’ incor- 
corpora in quella dei Sacri Riti, nominando pre: 
fetto il cardinale Tripepi. 

— Il Papa ricevette in udienza il signor De- 
courtins capo del partito cattolico svizzero, il 
principe Ludovico Chigi, il conte Chiatti, il ge- 
nerale Granden e varie famiglie straniere. 

— Ieri, nella chiesa della Vergini ha cominciato la 
novena dell’Apparizione dell'Immacolata di Lourdes. 

Oratori sacri il padre Ferrini, il padro Ghignoni, mon- 
signor Forchielli. il padre Ignudi, il padra Genocchi, 
monsignor Jasoni, il padre Bartoli, monsignor Bartolini, 
Don Giacomo Capocchi è monsignor Lazzareschi, 

— le riforme nella divisa della Palatina, oltre la 
soppressione della giubba a coda, che verrà sostituta 
della turca semplice, sarà soppresso anche ii jackò e 
sostituito dal kolback. Saranno soppresse anch lo ghi- 
glie d’oro. Le spalline saranno mozze ossia senza la 
Pioggia. Ai pantaloni, in luogo della fsscia larga colore 
amaranto, sarà messo un piccolo filetto rosso. La tra- 
colla, o porta giberna, sarà tolta, @ la giberna stessa 
sarà ‘assicurata per di dietro alla cinta della sciabola- 
baionetta. 

Pranzo a Palazzo Farnese. — A’ pra 
zo dato dalle LL. EE. l'ambasciatore e l'ambnsciatri- 
co di Francia in onore dell'on. Giolitti assistevano : 
on. Luzzatti, l'ambasciatore inglese sir Bertie e signo- 
ra, gli on. sen. Rattazzi e Piaggio, il ministro del Mes. 
ico sig. Esteva e signora, il min. del Giappone sig. 
Ohyama e signora, le contesse Della Somaglia 0 Col- 
leoni, la marchesa Guglielmi © il figlio march. Gior- 
io, il ministro di Monaco sig. de Mac Chariy, l'a- 
gente dipl. di Bulgaria, il sig. Zanfiresco 1. segr. Leg. 
di Romania e signora, il bar. e la baronessa di Gru- 
nelius della Leg. di Baviera, la contessa D'Aunay, il 
sig. von Yagow cons. di Germania, il bar. e la baro- 
nessa di Ravignan dell'amb. di Francia e il comand. 
de St. James add. militare francese, 

Consiglio comunale. — Il Consiglio comu- 
nale è convocato in seduta La domani sera. 

Fra le nuove proposto all'ordine del giorno notiamo 
le seguenti: 

Nuovo Regolamento per il Corpo delle guardie 
municipali. 

— Rinnovazione di un membro nella Congregazione 
di carità. 

— Passaggio di un tratto della v 
prietà aci fra le strade comunali. 

— Appaîto a trattativa privata col sig. Giulio Ma- 
scetti pei lavori di completamento del Cimitero di Conca. 
— Rinnovazisce di alcuni appalti di manutenzione. 

—, Riforma del survizio di assistenza sanitaria. 

Senola diploìnatica coloniale. — Do- 
mani, alle ore 17, il coldqello Barone Enrico darà prin- 
cipio al suo corso di stor generale, trattando que= 
stanno della Storia delle questioni contemporanee. 
Le suo conferenze continueranno tutte le settimane, il 
lunedì ed il venerdì, dalle 17 alle 18. 


Tasso, di pro- 


Antonio Labriola — Nella camera N. 9 
dell'ospedale Germanico ove trovasi la salma di 
A. Labriola è stato ier. un continuo ellegrinag- 
gio di professori, studenti e amici del defunto. 

Alle 11,30 la salma fu incassata. 

Vegliano la salma la moglie i figli, Ja nuora e 
le due suore dell’ osped ile. 

Stamane alle 10 avrà luogo il trasporto fune- 
bre al Campe Verano. 

L'Università in segno di lutto ha issato la ban- 
Qiera abbrunata e ha sospeso le lezioni per oggi, 

Alla famiglia giunsero telegrammi dei ministri 
Orlando e Rava, dei sottosegretari di Stato Pin- 
chia e Maiorana, degli on. G. Baccelli e Agu- 
glia, del comm. Lusignoli, segretario generale del 
Comune di Roma, del prof. Cugnoni, rettore del- 
l'Università. 

Il prof. Vittorio Scialoia rappresenterà ai fune- 
rali la R. Accademia di scienze morali e polit — 
che di Napoli, 

Camera di Commercio. — La Camera di 
Commercio ed Arti di Roma comunica il seguente telo- 
gramma relativo al mercato delle uova a Londra, per- 
venutolo, secondo i precedenti accordi, da quella Camera 
di Commereso italiana : 

« Londra, 1* febbraio, ore 18,40. — Qualità extra 
10, qualità selected 9/6. Tendenza ribasso. 

I nobile festino al Costanzi. — Un Co- 
mnitato composto dello signore della nostra aristocrazia, 
insiemo allo presidenza dell'Ass. naz onale pel movi- 
mento dei forestieri, sta organizzando un veglione al 
Costanzi. 

Fanno parto del Comitato stesso la baronessa Blane, 
la march. Bourbon del Monte, la signora Bodrero, la 
prine. Boncompagni, la march. Casali, la prine. Colonna 
di Stigliano, la cont. della Somagiia, la march. di Bagno, 
la Frasso, la duchessa di Gallese, le ma 
di Licodia fi Rudinì, la prine. di Teano, la prine, Do- 
ria, le signore Giorgi-M Manz-Fè, Olimpia Ma- 
rotti, Bico Marotti-Pedotti, Maria Mazzoleni, Moyer, Pan- 
giris. la march. Patrizi, le prine. Potenziani, Kadziwal, 
di San Faustino, la contessa Somsiche de Satir, la mar- 
chesa Fred Spinola, la prino. Strozzi, la contessa Szè 
sen de Temerin, ece. 

Il Comitato sì propone di rievocare, a beneficio della 
Società contro l'Accattonaggio, i gloriosi fostini romani 
del teatro Apollo, che riuscivano così ricchi, così bril- 
Tanti. 

Il nobile festine di quest'anno avrà luogo al Teatro 
Costanzi, che sarà completamente trasformato per l'a- 
ristocratica festa; varie attrattiva cho non siamo an- 
cora autorizzati ad enunciare, concorreranno a dargli un 
carattere del tutto speciale. 

Note mondane. Auimatissimo il primo 
five "o clock dalia marchesa Cappelli nel suo splen- 
dido appariamento al palazzo Torlonia. 

Notato fra lo intervenuto le principesso di Viggiano, 
di Palestrina, Colonna di Stigliano, Barberini, Ja du: 
chessa Visconti di Modrone, donna Eugenia Ruspoli, le 
baronesso Franchetti, Rubiu, Colucci, le contesse Beszi, 
Bonin-Bruschi, le marchese Lucifero, Rudinì Incisa, 
Rudinì Labouchere, Pallavicino, Sacchetti, lo contesso 
Baldeschi, Stelluti, Brambilla, Carrobio, donna Elena 
Cairoli, lo marchese di Laiatico, Guglielmi, donna Bice 
Tittoni, maiame Story, lo contesse Barbavara, di Va- 
gner, Brazzà, Leonardi, Senni, Apraxine, Ponzio Va- 
a, la marchesa Bourbon, la duchessa "Montevecchio, 
nadamo Bertanx, la signora Giorgi Menotti @ molto 
altre. 

Mercoledì prossimo primo five "o clock dalla mar- 
chesa Guglielmi Berardi. 

Festa di carità — Ieri alla Sala Umberto I 
ebbe luogo l'annunziata festa di carità, data nella cir- 
costanza della vesuzione di 180 bimbi poveri, promos= 


sa dal Comitato di baneficenza con sede in via Lu- 


cullo 5, Comitato diretto con spirituale filantropia dalle 
contesso Anhalt Malatesta. 

Si svolse un ottimo programma di musica di Lalò, 
Sarasate, Mascagni, Massenet, Donizetti, Godard o Nar- 
di dalle signorine Lina Babini (soprano), Nlny Piazzi 
(violino) Anita Seganti, Ester Saglio (pianoforte) e dal 
sig. Francesco Jannett (tenore), 

La prof. Albertina Mazzanti pronunciò un eloquente 
discorso sulla « Poesia della carità » discorso ‘inter- 
rotto da anplausi e che fu seguito da una vera ent» 
siastica ovazione, 

Alla festa assistevano i colonnelli Sarcinelli 0 Por- 

i, i ten. col. Maglioni, Lombardi, Menogoni e Fe- 
capitam Aymone Cat, Manni, 1 membri della 
Società fra i ponsimnati deil’osercito di terra edi mare, 
che dà lodevole appoggio a questo Comitato di signore. 

Per gli orfani degli impiegati. — Que- 
sta sera, alle 21, nella sede della Società di M. A. fra 
gli impiegati, alla Galleria Margherita avrà luogo un 

ten mento a boueficio dell'Istituto nazionale per gli 
orîsni degli impiegati civili. È 

Virgina Marini reciterà la rapsodia garibaldina di 
Marradi : Episodio della morte di Annita, 

Vi sarà un concerto vocale ed istrumentale, il di cui 
progremma comprende musica di Liszt, Morccaux, Ha- 
chensoliner, Gounod, Ernsi e Saint-Saons. 

Lo spettacolo terminerà con la commedia: « A tem- 


po », di Montecorb: 
Tre frammenti dei fasti consolari al 

Foro Romano. — Determinata la via Cesarea 

che limita il lato orientale deì Foro, si è incominciata 


l'esplorazione delle Fosse Augurali. 
la seguito a detti lavori sono tornati în luce tre 
reziosi frammenti dei fasti consolari e trionfali: uno 


di questi ricorda le gesto di Tarquin'o il Vecchio; un 
altro le magistrature di Manlio ‘Torquato e di ‘altri 
personaggi dei III secolo a. C. 


Congresso degli impiegati degli ar- 
chivi notarili. — Questa mattina allo 10 nel so- 
lono della galleria Margherita, sarà inaugurato il Con- 
gresso deglì impiegati degli archivi notarili 

+ Isfituto archeologico germanico. 
— Nell'adunanza di domani allo {5 il dott. Altmann 
riferirà su d'uo Hermes di Alcamene; il prof. Hulson 
di un monumento onorano per la casa di Augusto sul 
Foro Romano. 

Università popolare — Il pro(. Di Benedetto, 
non potendo tenero l’annunziato suo corso sulla Proce- 
dura penale, non avranno luego le sue lezioni di questa 
sera @ dei giorni successivi. 


Questa sera farà lezione il prof. Giudiceandrea, trat 
tando del = Sanguo nello malsitio. + È 
Domani faranno lozioni i professori: Vram, « Defor- 


mazioni artificiali del corpo umno » — Barini, « No- 
zioni sugli elementi essenziali della musica. 

Sabato 6: Prof. Padoa, « Trigonometria » - Prof. 
Giudiceandrea « Il sangue nelle malattie. , 

Educatorii e Ricreat iù — Educatorio 
Regina Etena — Domenica avrà luogo nelle sale del- 
l'Hoto! del Quirinale una festa di boneficenza, sotto l'al- 
to patronato di S. M. la Regina Elena per l’Educatorio 
che s'intitola dall'Augusto suo nome. 

Inutile dire che il programma è dei più attraenti. 
Oltro il 2al d'enfants con doni a tutti i bimbi inter- 
venuti e magnifici premi alle migliori maschere. avrà 
luogo un concerto vocale-istrumentale, cinematografo e 
lotteria con doni dei Sovrani. 

Le persone benefiche che ancora non avessore acqui- 
stato biglietti troveranno i pachi rimasti o presso l'Idtel 
del Quirinale 0 presso l'Educatorio in via Puglie. 

Recita di beneficenza. - Oggi allo 15 a- 
vrà luogo nella sala della Filodrammatica Romana, al 
Palazzo Altemps, una recita di beneficenza con l'ese- 
cuzione del celebre quartetto Tartaglia. 

R. Accademia di musica — La signa 
Clotilde Spiombi, allieva del m. Rosetì, ha conseguito 
il diploma di accademica distinta netla classo dei pia- 
nisti della R. Accademia Fiiarmoniea romana. 

Circoli e Società — Società Ginnastica 
« Roma » — Il Consiglio Direttivo rimaso così com- 
osto : Segret.' Lesen — vice-sagret. Silenzi — cassiore, 

arberis - economo, Alimenti - delogato federale, Tuzzi. 

Malattie degli occhi. — Il dottore cav. A. 
Neuschiiler, oculista, ricevo per la cura delie malattio 
negli occhi tutti î giorni dallo 40 allo 12 © dalle 14 
allo 47 in via Murate 25 p. p. (palazzo Sciarra) Roma. 

Dott. cav. Luigi Silvestri. — Specialista 
malattio della pelle, ore 11-12 @ 2-3. Via dolla Pace 13. 


— ee 


Piccola Cronaca 


Un incidente al generale Res - 
Ieri alle 15, in via XX Settembre, e precisamente in- 
nanzi alla Birreria Nazionale, la vettura pubblica 2024, 
condotta da Pasquale D' Alisesa di a. 19, da Salcito, 
andando di gran corsa, urtò l’ altra vettura pubblica 
n. 427, nella quale si trovava il ten. gen. Giuseppe 
Besozzi. comandante il IX Corpo d'armata. 

All’urto la vettura ribaltò e il generale cadde al suo- 
lo ma, fortunamente, non sì produsse alcun male. 

Il vetturino D'Alisera fu dichiarato in contravvenzione. 

La frana crollata in una cava. — ln 
gul mezzogiorno, nella cava di pozzolana di Giovanni 
Vaselli, in via Appia Nuova, presso.i « Cessati Spiriti, » 
4 chil. fuori porta S, Giovanni, mentre una ventina di 
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tinue. La della a 


operai stavano lavorando, una parte della cava franò © 
seppelli Îl bracciante Ercole Tomassetti, d'anni 35 da 
S. Ippolito (Pesaro) abitante în via Pietro Verri 13. 

Accorsi subito gli altri operai il povero ‘'omassetti 
venne estratto dallo macerie e, adagiatoio sopra di un ‘ 
carretto, fu trasportato a S. Antonio. I medici si riser- 
varono tì g udizio, 

ll Tomassetti aveva riportato la frattura completa 
della gamba sinistra, commozione cerebrale ed altro fe- 
rite alla testa ed alle braccia. 

Sul posto si recarono il maresciallo dei RR. CC. Ga- 

io. e l'appuntato Francesconi. 

Maresciallo di P. S. trovato morto. 

leri mattina, nella sua abitazione in via dei Forag- 
ri 26, fu rinvenuto cadavere il maresciallo di P, $ 
Kaffaole Pastena, d'a. 56 da Avellino. Un medico con- 
statò he egli era morto per paralisi cardiaca. 


Il Pastona fu retrocesso a brigadiere (ma_ poi, dopo 
qualche tempo, reintegrato del grado) perchè egli, tro- 
vandosi di servizio presso il ponte di ‘Ripetta la notte 


cui il noto Formilli 
Tevere, non 


è la moglio Rosa Angeloni 
: orse allo grida della disgraziata, 
rendendo così possibile la consumazione del delitto e la 
fuga dell'uxori 

Tladr 


via Leonardo da Vinci — 
, poco dopo le due, i ledri u 

fi il lucchetto, nel negozio di 
d'a. 21, da Magliano, in 


ì 
biciclette di Nicola Senese, 
v io da Vinoi 8. 


È campa 


lio elettrico d'allarme, che corrispon- 
nella camera da letto del Senese e i ladri 
ggirono, abbandonando duo scalpoll 

I tentati suicidi di ieri. — La sarta Em 
, d'a. 25, . in via Alfredo C 
avvelenò con 2 pa- 
ato. 

20, romana, ab. in 
eila dice per sba- 
Antonio sì riser- 


sigeraia, ab, 
tentò di 
io ri 


le 


programma che eseguirà o, 


15 3/4 al to Comunale al Pincio. 

[ “ danza spagnuola — 2 
Moyerboer: « DI fonia — 3. Costa « 

Pierrot » Reminiscenze — 4. Auber: « Il 


ninò nero » Ouverture — 5. Waidteufel 
Patinenrs Valzer. 
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(] visano quindi i possossori delle obbligazioni che 
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itole di 75 pillole L. 2,50 @ di #0 pillo'e L. 1,50 


Le pillole di Catrumina Bertelli sono inserite nella 


FARMACOPEA UFFICIALE 


Ultime Notizie 


tà {I Di talchè saprei raccoma: 


Società Anonima dell'Acqua Pia-Antica Mania 


R. Notaro 


10630 - 1071 10822 - 10978 - 
41004 - 11048 - 11088 - 11151 - 11236 - 11360 - 
ILIOI- 11529 - 115 
lerie (N. 22) 
12041 - 12095 - 12305 - 1 12598 — 


Bologna, 19 Maggio 1893, 
“Do consigliato l'Acqua di Uliveto come soqua 


da tavola a malati di gotta © di renelle. 


Per me la indic zione precisa è la distesi uratica 
ui la raccomaudo caldamente ed in ispecio come be. 


vai da tavola abituale. 


Prof. Augusto Murri 
{SERA as 


FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salute?? 


Il Chmo Dr. VINCENZO AR- 
GENTO di Palermo medico della 
R. Casa, sorive: uU 


Sin dal periodo dell’ Esposizione 
nazionalo in questa città, ho ado- 3 
perato ad latervalli e secondo Jo gs vd 
sioni, il FERRO-CHINA-BI- © Miano 
SLERI posso assicurare di averlo trovato sempre 
utilissimo come tonico © ricostituente, nonchè gra» 
dito e d: facile somministrazione agli infermi, che 
per loro natura, sono negativi a prendore rimedi. 
lo nella mia pratica civil 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da eentinaia di attestati me- 
dici come ìa migliore fra le acqueda tavola. 

PF. BISLERI & C. MILANO. 
In Roma: G. ELLI, Via Celsa 4 e 5. 
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baritono Magini- 


o Fra ed il basso sato. Dirigerà scorso del ministro, on. Tedesco, in difesa del 
nelli, È progetto ed una egualmente lucida esposizio- 
Nel complesso artistico è assicurato ne dei fini del progetto e confutazione delle 
ente affi O — H successo che noi fra le | CenSUre, onde era stato oggetto, del relatore 
to e grande, como ap merita un’opera fra le 


più squisite, ispirato di 
Vate. — La 

Nanasse fu tutto un suoce 
, tanto che questa si 


rpetta con "A | 
gria e di buon | St 
‘a le commedia brios:ssima | dii 


ripete. | missione dichiarò di accettare in massima e 
AI Nazionale seguita a far furore Dalago al | fu rinviata ad oggi. 

tone, che la compagnia Msresca esegnisco con 6- | In fine di l'on. ministro dei lavori 

G al etuizimo inilia Persico | pubblici, rispondendo ad) inà interrogazione 

Lotto repertorio di canto. | dei deputati De Cesare, De Bellis ed altri, an 


a meraviglia, nu 


sto Zumpa legata che fru 
do in suo | la 


lausi e donì 


È le 
Grande concorso di pub- | ‘°* 
dei giuoeatori di bigliardo e quest'oggi 


ro addio le sorelle Benis © | gu 
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VEGLIONI. LL 


°, purtroppo 


n lo vogliamo vffermare — 
nre dalle ose e vecchie tradizioni, 

ava rimangoro al Costanzi | 
r quanto lumitate offrono sp 
sse; e rimine sempre attra 
‘Adriano ‘è oltre all E 
tiva e di 
ro l'elenco 
ed intanto “rammentiamo 

tutti i vegloni a sole li 


ap) 


rdinario 


ione eno- 
îlo vi saranno dei ve- 
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davvero ben combinato 
che le azioni cedibili per 
e 1 si vendono da oggi 


ra 


on. De Nava. 


ò | legge per correggere ed integrare la legge re- 


— Due partite della | zione dell'on. De Gennato- 


rimane del nostro povero carnevalo | preture della città di Mila 


La Camera di ieri. 
Dopo il consueto svolgimento delle interro- 
nzioni, che passa senza incidenti e con mo- 
sto interesse, si riprese la 
to dei nuovi or 

» dei lavori pubblici. 
arlarono primi gli on. Rizzo, 
Ibertelli, e seguirono poscia 


«discussione del 
i dell’amministra- 


Santini e 
un luci 


Iniziatasi la discussione degli articoli, que- 
a arenò all'art. 1.0 per la heeessità di coore 
narlo con alcuni emendamenti, che la Com- 


inciò che presto presenterà un disegno di 


tiva all’Acquedotto Pugliese. 
Nel corso della seduta fu convalidata Vele- 


] Opere murari 


igni nel IX col- 


io di Napoli. 


Notizie parlamentari. 
Gli Uffici sono convocati alle ore 1L 
ente ordine del giorno 
Conversioni in governativi del Ginnasio e della Scuo- 
tecnica di Città di Castello. 
Modificazione della circoscrizione territoriale delle otto 


oggi col se- 


Motificazione alla legge ti luglio 1889, relativa agli 
palti di lavori pubblici a Società cooperative. di pro- 


veglie notturne | duzione e iavoro. 


— L'on. Gallini è stato nominato Commissario per i 


festa car— | conti consuntivi. 


— La Commissione per l'autorizzazione a procedere 
ntro l'on. De Felice ha nominato presidente l'on. Ga- 
vetti, segretario e relatore l'on. Calissino. 

La Commissione ha deciso di accordare l'autorizza- 


zione. 


Ministero Interno. 


non solo al boiteghino del teatro, ma anche nelle altre 
succursali. Faor... Ieri l'on, Giolitt ebbe nferenza con l'on. Mi- 
sano rabello intorno aì servizi della marina. 
SI x Ra ne 
Spettaco] d oss Jeri ha tenuta seduta la Consulta Araldica. 
GB ADD) Zotengiin, ore 21. Vi intervenne l' Onofrio che portò il sa- 
(— Dell'ego al m ar luto del Gov grato dell'opera prestata da 
tutti i componenti Îa Consulta e segoatamente di quella 
del Commissario del Re, barone Manno, che porta tan- 
ta scienza e coscienza neli’adempimento dei suoi alti 
la pelotaore 4 e 21, | doveri. 
— Via Due Macelli — Spettaco1® 


Dalle 15 alle 8 
tinue. La bella addormentata. Grandiosa feerie a colori. 


Lu 


80 


b 


E 


moderno sotto { Portici dell'Esedra | ha iniziato ì suoi 
rappresentazioni con- | sedute su 


Dopo le parole dell'on. Di Sant'Onofrio, la Consulta 
laveri che saranno continuati nelle 
sssIve. 


Ministero Esteri 


Ha avuto luogo una conferenza fra gli on. 
uzzatti, il bar 


Tittoni, 
Pasetti ed il duca D'Avarna intorno 


alle trattative di commercio con l'Austria-Ungheria che 


ranno riprese nel prossimo aprile. 
l Duea degli Abruzzi nell'Argentina, 


(S) Buenos-Ayres, 3. — Le regate al Tigre in 


onore di S. A. R. il Duca degli Abruzzi sono riuscite 


illantissime. Vi assistevano tutto le autorità argentine 


ed un pubblico numerosissimo. 


li Duca fu accolto con una calorosa dimostrazione. 
Ministero Grazia e Giustizia. 

Nella magistratura. 
quelli da noi già dati, sono avvenuti i se- 


Oltre a 


guenti movimenti: 


Porceddu Giuseppe, pres. trib. Tempio, coll. riposo. 
Paletti cav. Paolo, proc. del Re, Marino, rich. servizio. 
Burza Gregorio, vice pres. Cagliari, nom. pres, Tempio; 


Ministero Lavori Pubblici, 


Nuovi lavo; 
L'on. Tedesco ha autorizzato l'esecuzione dei seguen- 


ti lavori per l'ammontare complessivo di oltre lire 800 
mila : 


Fornitura di pietra per 1 capitelli delle colonne por 
rico del Monumento a Vittorio Emanuele in Roma. 
130,000. 


e posa ia opera di pietra da taglio al 
lonumento a V. E. in Roma. L. 13,997.64. 

Lavori idraulici diversi nelle Provincie di Padova, 
Rovigo, Udine, Venezia. L. 134,590. 

Id. id. nelle Provincie di Parma, Milano e Modena. 
L. 48,322. 

Espurgo e sistemazione del canale emissario di Al- 
begna dal ponte a cateratte presso le saline sino al suo 
sbocco nel lago di Orbetello. L. 87,800. 

Urgenti riparazioni al collettore Soloffrana nel tratto 
scorrente nei Comuni di Torchiati. Montoro Superiore 
@ Mercato San Severino e del torrente Palazzola in bo» 
nifica dell'Agro Nocerino (Salernoì. L. 38,800. 

Lavori diversi di bonifica nello Provincie di Grosse- 
to, Lecce e Siracusa. L. 19,829.27. 

Lavori di rifornimento parziale della scogliora oster- 
na del molo di difesa del porto di Catania. L. 200,000. 

Rifornimento della scogliera di difosa della diga reti- 
linea del porto di Livorno. L. 26,714.60, 

Lavori portuali diversi nell'isola d'Elba 6 nelle Pro- 
vineie di Ancona, Reggio Calabna 6 Catania. L. 26,400. 

Lavori ferroviari diversi. L. 75,808.80, 


Al Consiglio di Stato, 


Il Consiglio di Stato ha dato i seguenti pareri favo- 
revoli : 

Manutenzione dei tronco della strada nazionale n. 66, 
sompreso fra Monte Pecoraro e la Marina di Monaste: 
race e della diramazione dal bivio di Mangiatorella ad 
Altitorni, cer il sessennio 1° luglio 1904- 30 giugno 
4910, (Reggio Calabria). 

ld. id. id. n. 88 da Tempio a Santa Teresa, per lo 
stesso periodo. (Sassari). 

To. id. id. n. 61 compreso fra Alghero e la stazione 
ferroviaria di Torralba, per lo stesso periodo. (Sassari). 

Imbancamento dell'argine destro del Santerno alla 
Botta Signorina, inferiormente al passo Gatto in Comu- 
ne di Lugo. (Ravenna). 

Ampliamento della piazza bassa esistente lungo l'ar- 
gine destro dell'Adige nella località « Argine Mona- 
stero » in Comune di Roverchiara. (Verona). 

Sistemazione ed imbancamento dell'argine destro del 
fiumo Montone nel tratto dalla risvolta Ragone al ponte 
di San Pancrazio in Comune di Ravenna (Ravenna). 

Riduzione a strada rotab lo dell’argine destro del cot- 
imario di ponente nella bon:fica di Ostia. (Roma). 
fazione e manutenzione dei fari e fanali delle 
mine nel biennio 1° luglio 1904-30 giugno 
1906. (Caserta). 

Impianto di un binario pel carico e scarico delle 
merei nella stazione di Morrovalle lungo la linea Porto 
Civitanova-Albacino. 


Personale dell'Ispettorato ferroviari 
L'on. Tedesco ha chiamato a far parto del Consiglio 
di amministrazione per il personale del R. Ispettorato 
delle strade ferrate, per l’anno 1904, î signori: 

Comm. Gino Della Rocca, ispett. sup. ammin. ; 
Giulio Bignami, id. id.; cav. Giuseppe Mattoni, ispett. 
capo del Circolo di Fyrenze; cav. Giovanni Balzareto, 
id. id. Bologna. 


Ministero Finanze. 


struzioni date dall'on. Luzzatti, ieri 
otto la presidenza dell'on. Majorana 

due Ministeri dello finanzo e del 
apresi i direttori generali del Debito pubblico 
ssa depos.ti e prestiti per concordare nuove 
ggiori misure di precauzione che valgano a_ pre 
yenire qualsiasi pericolo d'incendi nel palazzo di via 
XX Setiembre, 


comm. 


In seguito al 
si sono riuniti 


lori una numerosa Commissione lei gerenti dema- 
li fu dell'on. Turati presentata all'on. Majorana, al 
quale es spirazioni della classe. 

L'on. dono di aver attentamento 
promise che nella redazione del regolomento che deve 
servire alla legge sugh organici testè votata dalla Ca- 
mera, terrà il maggior conto possibile dei veti che gli 
sono ‘stoti espre: 


so le 


ascoltato, 


Ministero Tesoro. 


Con Decreto ministeriale in data 1 corr. la. facoltà 
consentita agli Istituti dr emissione col deereto del 30 
giugno 1903, di scontare ad una ragione non inferiore 
al 3 © mezzo per cambiali presentate © &arantito da 
firme commerciali e bancarie dì prim'ordine, aventi una 

denza non maggiore di tre mesi dalia data dello 
sconto, è prorogata sino al 29 corr. 

1 proventi dell’ erario. 

Principali entrato dell’ esercizio 1903-9004 confrontate 

con quelle dell esercizio 1902-0903. 


Risultati 


TITOLID'ENTRATA| x tutto gennnaio 


Differenze 


190301 | 19 


425,294,648 8,173/+-4,466,475 
50,315,886| 51,156,718|— 840,832 
Imposta fabbricati] 45,923,360 45,443,880/4- 479,480 


Imp. sui redd. della! 
R. M. 


Tasse sugli affari 


Imp. fondi rustici 


152,318,644|154,469,582| —2,150,938 
Tasse di fabbricaz. 118.791.308] 91,831,496/4-26959812 
180)100,701,427| — 18494047 
Dazi int. consumo) 46,086,596! 45,935,579/— 849,010 
Tabacchi 123,278,435)123,114,128! + 164,307 
Sali 46,329,763/ 45,111,731|4-1,212,032 


178,373) 4-2,563,928 


Dogane,dirittimar. |142,207, 


Lotto, tasse tomb.| 44,044,301 


| 
Totale |34,581,294/581,081,087 +13503207 
Ministero Poste e Telegrafi. 


Ieri, alle ore 9,30, sì è riunite, sotto la presidenza 
dell'on. Codronchi, la Commissione Reale pei servizi ma- 
rittimi e con l'intervento del senatore Pisa, degli on. 
Bonardi, Ferraris Maggiorino, Pantano, Tecchio e dei 
comm. Fiorito, Lonardi © Callegari. 

La Commissiose ha preso in esame una comunica- 
zione del Ministero dello poste @ dei telografi relativa= 
mente alle modificazioni di itinerari ed orari di alcune 
linee maritume vigenti, in ordine ai voti fin qui rac- 
colti dalla Sotto-Commissione Reale nei vari porti d’Ita- 
lia © l'ha approvata per far luogo al conseguente dise- 
gno di legge da presentarsi alla Camera, occorrendo pere 
ciò la sanzione legislativa, malgrado sì tratti di modi- 
ficazioni parziali, per la semplice durata delle Conven= 
zioni vigenti. 

In seguito la Commissione udì la relazione fatta dal- 
l'an. Pantano a nome della Sottocommissione, della quale 
egli fa parte, sui lavori da questa compiuti, approvan= 
doli e lodando vivamente l'indirizzo e l'estensione data 
ai lavori medesimi, intesi a collegare lo studio dei ser- 
vizi marittimi col movimento commerciale ed econo- 
mico del Paese che con essi direttamente è connesso, e 
nominò apposito Comitato perchè în ciò che specialmente 
si attiene a noli © tariffo raccolga i dati più ampi pos- 
sibili relativamonte ai noli praticati all'estero onde venga 
meglio integrato nel proposito il lavoro della Sottocom= 
missione. 

Deliberò infine che vengano pubblicati taluni dati sta- 
tistici fino a qui raccolt, nonchè la relazione della Sot- 
tocommissione che visitò i porti esteri onde sin d'ora 
possa cominciarsi ad attrarre l’attenzione dell'opinione 

ubblica sulla questione più saliente connessa alla s0- 
luzione dell'importante problema. 

Sootti cav. Gustavo direttore del {°. ufficio a Palermo 
è trasferito a Napoli; Duran cav. Gaspare, ispettore dei 
telegrafi a Salerno, trasferito al Ministero; A-selmi 
Federico direttore provinciale richiamato a Venozia; Caz- 
zillo dott. Giovanni vice direttore a Siracusa, trasferito 
a Trapani; Demoldè Sisto ispettore telagrafico a Brescia 
trasferito alla direzione del 2°. ufficio Torino; Paluca 
Antonio vice direttore a Lecce, trasferito a Caltanissetta. 

In seguito a_ difficoltà insorte con l'Amministrazione 
Argentina, il linite massimo dei vaglia internazionali 
emessi in Italia su quella Repubblica rimane conser- 
vato per ora a L. 500, corrispondenti a 100 pesi. 


tero Pubblica Istruzione. 


Il Sottosegretario di Stato Pinchia ha diretto la se- 
guente circolare ai Provveditori agli studi. è 

In seguito a mio suggerimento, da alcuni insegnanti 
del'o scuole secondarie 6 segnatamente dal prof.” Dino 
Mantovani e dal prof. Oreste Antognoni in Torino è 
stuta iniziata una serie di confere? intesche, lo quali 
gono come una introduzione alla vera e propria « Let- 
tura di Dante 


Noa ne traccio i! disegno perchè a ciascun ins 
gnante deve essere in mente, nella misura delle circo» 
Stanze; ma consiglio di associare a queste esercitazioni 
letterarie ì più volenterosi alunni ar quali gioverà di 
adiestrarsi fin dalla adolescenza, nel discorrero pubbli- 
camente, disponendosi per tai modo alle funzioni civi- 
che che in un regime di libertà si fondano essenzial- 
mento sull'aperto © civile dibattito. 

Le conferenze debbono essere fuori orario, possi 
mente in giorni assegnati per le vacanzo ed il loro nu- 
mero dovrà limitarsi. Esso saranno uno svago por gli 
studenti e non un sovraccarico di lavoro. 

L'intendimento è di secondare lo svolgersi della cul 
tura nazionale, proporzionando 1 mezzi ai fini e di a- 
prire le giovani menti alla grandiosità della nostra sto= 
Tia intellettuale, nel mentre che, interessando le citta- 
dinanze colla pubblicità delle conferenze, si comenta 
l'armonia tra la scuola © il paese, e sì rinvigoriscono 
le correnti educatrici del pensiero italiano. 


Ministero Marina. 

Si autorizza il sottotenente di vascello Adolfo Zozzoli 
a recarsi all'estero. 

Il medico di l.a classe Nicola Monterisi è sbarcato 
a Marsiglia dal piroscafo « Patria, » e cessa dal pre- 
stare servizio nel turno di emigramone, nel quale sarà 
rimpiazzato dal pari grado Giuseppe Pirozzi. 

Il trodico di Ba classe Stefano Serra è sbarcato dal 
piroscafo « Duchessa di Genova. » 

Ii medico di Ja casso Francesco Savorani sbarca 
dal piroscafo « Orione. » 

Il medico di 2a classe Pasquale Caraccioh imbar- 
cherà a Genova sul piroscafo « 'oscana » in servizio di 
emigrazione. 

Il medico di La classo Edoardo Dattilo sharcherà dal 
piroscafo “ Città di Genova. > 

—Il vice-ammiraglio Frigeno sarà nominato coman- 
danto il 3° dipartimento marittimo di Venezia. 

— Il tenente di vascello Santoro è stato punito con 
tre mesi di fortezza per avere scritto in un giornale na- 
poletano un articolo di commento alle punizioni del 3° 
dipartimento. 

Il « Gallico , è 
linuro » è giunto a 


tito da Aden per Obbia; 
aranto, 


Informazioni Estere 


—_ 
Nell’ Uruguay. 

Buenes-Ayres, 3 — Telegrafino da Mon- 
tevideo che il generale Saraiva, alla testa di 
5000 rivoluzionari, ha battuto le truppe del Go- 
verno presso la capitale. Le guerillas si propt 
gano ovunque; le fattorie vengono saccheggiate: 
i valli ed bestiame sono rubati. Gli allari 
sono completamente sospe: 

(S) Montevideo, 3 — La città è tranquilla. 
Il Governo non crede necessario erigere fortifi- 
cazioni. I battaglioni della guardia nazionale che 
entreranno in campagna si esercitano al liro a 
segno. 

Le voci allarmanti fatte correre non sono af 
fatto confermate nelle sfere governative 

(Sì Londra, 3 — Il Times ha da Montevideo 
cho le truppe del Governo subirono gravi pordito nel 
dipartimento di Florida. 

La divisione del generale Munitz, forte di 1600 u 

fu completamento battuta, essendosi il generale 
ato nella lotta senza attendere rinforzi. 

Le periite sono considerevoli. La milizia è rientrata 
a Montevideo in cattivo stato. 
Buenos-Ayres, 

a che lo truppe d 

drone di Maronars, località 
da Montevideo. 
Un incrociatore argentino è partito la notte scorsa 
per Montevideo onde proteggersi i nazionali argentini. 
Si parla di un intervento amichevole del Brasile e del- 
l'Inghilterra per ristabilire la paco tra gli insorti ed il 
Governo. 


— Si ha da Montevideo: 
1 generale Sarayia sono pa- 
uati a pochi chilometri 


Seggi Des 
La situazione nei Balcani. 

(S) Costantinopoli, 3, 
Porta allo Ambasciate d'Austria 
dice che sette casso ii munizioni e cinque casso di 
bombo furono suedito a Samakaw e cho cinquemila uni- 
formi militan furono ordinato a Gabrova. Sarafoff acqui. 
stò pure settemila facili. 

Altri rivoluzionarii vengono reclutati ad Eski-Zagra 
ed a K: 

Vienna, 3. — Il Fremdenblatt ha d: Salonicco 
che gli ati civili d'Austria-Ungheria e di Russia, 
De Mueller e D'Emenes, conferirono giornalmente du- 
tante parecchie ore con l'ispettore generale, Hilmi Pa- 
soià, a proposito di quanto egli fece per applicaro il 
programma di r.formo formulato nel febbra:o dell'anno 
scorso fra l’Austria-Ungheria e la Russia @ circa le 
questioni dei prel.minari” per la riorganizzazione della 
gendarmeria. 

H:lmi Pascià stabilì il principio dell 
fessionale per l'arruolamento nella 
vendovi individui di tutto ie confes: 

Le guardie c: 
rì della Macedo: 


Un comunicato della 
ugher.a e di Russia 


guaglianza'con- 
darmeria, inseri- 
i cristiane. 
mpestri non debbono essere scelte fuo- 
a, ma fra la popolazione del Comune 
rurale prossimo el appartenere alla nazionalità della 
maggioranza degli abitanti. 

Higuardo alla ricostruzione degli edifici distrutti, Hil- 
mi Pascià non riuscì ad ottenere un risultato molto sod» 
disfacente. 

Circa lo questioni preiiminari concernenti la riorga- 
nizzazione della gendarmeria, di cui è incaricato il go- 
neralo italiano De Giorgis, tutti i circoli politici © gli 
agenti civili eroîono unanimemente che debba artendorsi 
il miglioramento soltanto se sarà pagato regolarmente 
il soldo. 

Gli agenti civili hanno formulato în proposito propo- 
ste di massima che soltanto la Pori potrà sanzionare. 

La questione dell'amnistia non è stata ancora definita. 

La Porta ha chiesto in questi giorni, coma compen= 
so, garanzie morali da parto della Bulgeria. che lo ha 
rifiutate, dichiarando di non avere alcuna influenza nel- 
l'organizzazione interna della Macedonia. ‘Tuttavia si 
ritiene qui che la Porta adempirà alle promesse formali 
fatte circa la concessione dell'amnistia. 

(S) Costantinopoli, 3. — Un comunicato della 
Porta alle Ambasciate d'Austria-Ungheria e di Russia 
dice che i Comitati macedoni preparano bombe compo- 
ste di materie esplodenti senza detonazione. 

Una banda d'insorti, comandata da Tonchef, che ha 
varcato la frontiera presso Klissura, avrebbe intenzione 
di riunirsi con altro bande al di là di Salonicco per 
commettere attentati contro la città. 


In Serbia. 


(8) Belgrado, 3. — Il Gabinetto Gruic ha posto 
la questione di fiducia al Club radicale. 

Indi Gruio riferì al Re circa la situazione politica. 

Il Club prenderà la sua decisiono nel pomeriggio 
di oggi. 

Sî ritiene probabile un rimpasto del Gabinetto con 
alcuni elementi radicali del gruppo Pasie. 

La causa prima di questo rimpasto si dovrebbe ri- 
cercare nell'opposizione che la Scupcina farebbe al pro- 
getto del Governo per estendere l'imposta di consumo 
ai vino ed all'acquavite, già messa in. vigore, per im- 
pedire agli importatori di introdurre rilevanti quantità 
di bevande in tutta la Serbia, prima che la Scupcina 
avesse approvata la legge. u 

La Scupcina, nella quale predomina i’ elemento de- 
mocratico, rigettorà probabilmente la Leggo disappro- 
vando l'operato del Governo contro il quale anche l'Au- 
stria aveva protestato chiedendo che l'imposta non ve- 
nisse prelevata prima dell’approvazione della leggo. Al 
che il Governo serbo rispose che non poteva aderito a 
tale richiesta trattandosi non di una tassa doganale, ma 
di imposta di consumo che colpiva tanto le bevande del 
paese quanto quelle introdotte. 

Tì Ministro degli esteri ha dichiarato alla Scupcina 
che il proposito di cedere alla Russia il convento di 
Deutchani fu abbandonato in seguito all’attitudino con- 
traria della popolazione. 

Tuttavia i monaci russì dichiarano che abbandone- 
ranno îl convento soltanto quando un altro ricco con- 
vento della Turchia o della Serbia sarà messo a loro 
disposizione. 

(S) Belgrado, 3 — La dichiaraziane fatta ieri 
dal Governo al Club ltberale rileva che il Gabinetto 
non può più collaborare con la maggioranza a causa 
della mancanza di disciplina del Club stesso. a 

La discussione che venne aperta su tale dichiarazio- 
ne non ebbe alcun risultato, © © pa 

(S) Belgrado, 3 — Il Presidente del emerge] 
Gruic, ha rassegnato le suo dimissioni nelle mani "dol 
Re, È' probabile che sia chiamato a succedergli l'at- 
tuale ministro dell'interno, Protio. 


= 
GRAN BRETTAGNA 
n RISI UR OS RNA 


(8) Londra, 3. — 1l Daily Mirror afferma che, 
me non si verificheranno fatti inattesi, il decreto che 


convoca gli elettori per le elezioni generali politiche ver 
tà pubbilcato il lunedi dopo Pasqes. 


FRANCIA 


Parigi, 3. — La Presse pubblica un'intervista 
con Grebauval, presidento della Commissione munici- 
al che ha visitato le principali città d'Italia per stu- 
iaro le riforme da introdursi in Francia nella polizia 
dei costumi. 
La Commissione è ritornata a Parigi stamane. 
Grebauval si è dichiarato ontusiasta del suo viaggio 
in Italia ed ba afformato che sì stanno facendo propa= 
rativi per ricevere splendidamente il Presidento l’oubet, 
Ha citato lo frasi amichevoli rivoltegli dal Sindaco 
di Roma, principe Colonna, il quale a proposito del 
riavvicinamento franco-italiano, disse: I dissensi. fra î 
componenti di una stessa famiglia sono sempre violenti 
fino al momento în cuì i litiganti si abbracciano. 
. Grebauval ha poi detto di esser lieto di ringraziare 
în modo speciale i Municipi di Milano, Bologna e N: 
li, di cui la Commissione fu ospite per quattro gior 
a terminato elogiando vivagiente la polizia dei costu= 
mi in Italia. 


GERMANIA 
(Serv. spec. del Popoio Romeo), 

Berlino, 3, ore 19.50 — Si smentisce che du- 
rante la visita del Re dei Belgi a Berlino si sia 
trattata la questione di Kiou, paese del Congo 
Meridionale, dovendosi ancora definire se questo 
territorio faccia parte o dello Stato del Congo 0 
dei possedimenti tedeschi. Non essendo ancora 
tracciata la frontiera è evidente che nell'attuale 
fase preparatoria non si possono iniziare nego- 
ziati delinitivi per questa parte del territorio, 

Si smentisce pure che a questo convegno si sia 
discusso sulla partecipazione della Germania al- 
l'Esposizione di Liegi. Sì era infatti gia stabilito 
prima della visita che il Governo tedesco non vi 
avrebbe preso ufticialmente parte. L'industria te 
desca vi sarà egualmente rappresentata, ma però 
senza ricorrere alla sovvenzione governativa. 


= 


Borse e Mercati 


Roma. 3 febbraio 1904. 

Continua la fermezza con affari attivi e miglioramento 
nei corsi. 

Rendita 5 010 102.60 a 102.55 contanti 102.72 a 
102.70 fine corrente. 

Rendita 3 112 101.65 a 101.70. 

Obbligazioni ferroviarie 360 — Municipio Roma 516. 

Banca d'Italia 1139 a 1138 — Banca Commerciale 
788 — Credito 621 — Banco Roma 121.50 — Acqua 
Marcia 1320 a 1325 — Gas 1364 a 1367 chiudo 1464 
— Omaibus 357 — Contiotto 346.50 a 347.50 — Molini 93 
— Metalli 159 — Carburo 875 a 882 — Zuccheri 65 
a 6450 — Valsacco 148 — Concimi 118.50 — Im. 
mobiliari 292 a 291 — Ferriere 90 -— Montecatini 100 — 
Venete 125,50 — Kerka 473 a 472 — Elettrochimica 
424 — Navigazione Generale 493 a 492. 

Cambi 

Parigi 100.27 112 Londra 25.23. 


Cambio dazio doganale 4 Febbraio. L. 100.25 
Dal 1 atuttoil7 febb. 1904 — fino a L. 100 L. 100.05 


BORSE ITALIANE — 3 fobbeaio 1906 
©. B. 1 presi fine mese, 
VALORI Genova |-Milano | Torino | Firen:e 


Rendita cont, | 102 72 | 102 52 | 102 55 


102721? 
Id. fine 102 72 | 102 77 


e 
8 


Id. 3 112 0/0] 101 77 | ‘01 65 | 101 80 | sot 
As. B. d'Italia [1138 — |1139 — (1137 50 [t136 — 
» B. Generale — — | 3750] — —- { — _ 
» ferr. Medit. | 476 — | 477 — | 477 — | 46 — 
» * Merid.| 729 50 | 730 — | 729 — | 736 50 
Credito Italiano] 619 — | ser — | 629 — | — — 
B. Commerciale.| 757 — | 785501 755 — | -— — 
* B. Sconto | .- | — lisi _| LI 
» Nar. Gen, | #90 50 | 512 — | — -- 
Raff, Zucc. | 282 50 | 282 _ | —_ | __ 
300) — — |asozsl — —- | - _ 
Id. Meridionai | — — |360 —| — —- | _ _ 
Fond. It. £1/1%| — — |5t9-| - | -_- 
» >6% | — — |s0850{ — — | .._- 
Pa. B. dial 400] — — | so0s0{ -— —- | - — 
» * til — — [sorso] - —- | __ 
San Paoio — so] —- 


CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO, 
Francia vista | 100 25 | 100 50 | 100 27 [100212 


Berlino Id, 10 | 123 10 | 123 07 | 19319 
Londra Id 2| 225) — | _-_- 
Londra a aim | — — | — — | 25 24 [24981% 
Consolidati: Media uff, del Regno, 2 febbraio 
con cedola sonza cedola 

6 050 lordo 102,58 518 100.58 5,8 

4 1]2 netto = 2, 

4 010 netto 102,32 112 100.32 1/2 

8 4]2 0/0 netto] 101,52 3;£ 99.77 36 3 

È 010 lordo 7448 28 73.28 818 


(Servizio speciale del Popoio Romano), 

Genova, 3, ore 15,20 — Rendita 102,73 — Con- 
solidato 3 1]2 per cento {01,80 — Meridionali 730 — 
Mediterraneo 476 Vavigaziono 492 a 493 — Raf 
finerie 281 — Raffinerie Nuove 328 — Banca d’ Ita- 
lia 1138 a 1139 — Banca Commerciale 785.50 — 
Credito 619 a 620 — Carburo 881 Acciaierie 1832 
— Molimi Alta Italia 639 — Elba 420 — Sovona 515 
— Endania 852, 


Parigi, 3, 16,30 | Apertura | Chiusura | CHiumir 


franc, 3 0/0 amm| — — | 9805 | 98 10 
» 3050 perp.| 9785 | 9790 | 9787 
» 312050 .| — 
ITALIANA 5 0/0 | 102 45 
turca... ... | 86 35 [86 87risl.| 86 60 
Ispaguoia, , . .. .| 86 17 | 8630 27 
russa nuova , ..| 81 40 | 8180 50 
portoghese ....| 6152 | 6180 70 
Qngherese. ,,..| — 100 85 50 


102 37 | 102 40 


RENDITR 


Egiziano 6 010, .. 106 50 #7 


Banca di Parigi . . .{110° — [1107 -_ 

Banca Oltomana; | .| — — = 

Credito Fondiario . | — — SE 

Azioni Suez. ....| — — =: 

Lotti Turchi .. -- A 

Ferr. Meridion. ital. _ — _ 
Si no perd. 
—- 26 16 
37 60 


CAMI 


(Sen io speciale del Pop. Rom.) 

nigi, 3, oro 15,20. — (Fonte italiana), — 
Fermi buone disposizioni — Italiano 5 per cento 102,40 
— Etxtérieur $6,30 — 40/50 — 65125 — Rio 1336 
— 12110 — 16j20 — Argentino 1900 83.05 — Saragozza 
311 — Credit Lyonnais 1142 — Sosnovice 1658 
— Metropolitain 536 — Thomson 688 — Rand- 
mines 239 — Eastrand 167 — Goldfields 159 — 
Oceana 39 — Huanchaca 75 — Chartorod 55. 


Vienna, 3 ferma Londra, 3 chiusora 

"I EVITA 3 3 

G. auste, | 665 25) 570 75) 

R.aust.ero| 120 55) 100 60] N.i Cons.| 884] 883 
Id. rara 100 60| 100 60] Italiana | 161 5) 101 5g 
ini oro | 19 06| 19 OsfTurea | 85 | 853/ 

Lire ital | 95 20| 95 15f Egiziano | 1041/,| 10417 

G.Londra|23 98 7/23 95 2Î Argento | 26 3g 25 5g 


È 209,000 — Rit, st. 569,000. 


Vers, alla B. d'ingù. 


Berlino, 8 ferma 


Sconto ufficiai- 


Ital. cont 
Î. mese 
Az. Merid.| 145 25| 


BAGGIO 


« Medit.| 93 80] 5 per 050 
Obb' fer.30] 72 70) 8 per 010 
Merid.| 72 40 4 per 010 
« Roma | 103 25] 4 per 019 
« Medit.| — —| 4 per 070 
B. Comm] — — 3 per Od 
Rublo | 216 10) 6 per Om 
C. Italia 


81 20) 


=; —= 
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La casa del guardaboschi 


di ERCKMANN CHATRIAN 


« Potrete visitarlo domani e vedrete che era un 
fabbricato ben solido, Honeek andava al castello 
solo per coricarsi, e la maggior parte del tempo 
lo passava a scorrere per la montagna. To non 
so se prendeva parte alle spedizioni di Vittikab, 
ma non doveva certo essere migliore degli allri, 
tanto più che il Comte-Sauvage l’ama molto, 
e non andava mai a caccia senza di lui; e cor- 
revano entrambi come il vento, uniti nel giuocar 
d’astuzia con la selvaggina 

Nessuno uguagliava Honeek nel suonare il corno 
se si eccettui Vittikab, del quale la tromba era 


rm  —__—___—I 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell associazione 
—{ Senza L'ECO DELLA MODA 


vi 
—( Patano sempre dal 1. 0 dal 1 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
GIOVEDI" 4 iebbraio 1904 — S. V SA 


Leva la Luna aile ora 9.11 m. — Tramonta 
L'Ave Maria suona alle ore 3 


Due Maselli, 6 


conica 


BOLLETTINO METEORICO. 
IN EUROPA. 
Osservazioni del 3 febbraio alle ore 


Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Ropsa 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tiriolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 


coperto 
to 
coperto 


CITTÀ |remp] Cielo p. | Cielo 
Pietroburgo] -7.0 |coperto ||Nizza Api coper. 
Ambergo coperto (Zurizo piovoso 
Vienna Std coper||Costantin.li 

id Jerto Malta 
si sereno |\atene 
IN ITALIA. 
E Temperatura 
crrtà | Cielo | nare | nelest ore. 
Genova coperto lepi 
Torino ebbioso 


calmo 
calmo 


E l'robabilità venti moderati vari sull’ alta Italia, forti me- 


rdionali altrove: cielo v i oso altr 
alcune pioggie specialmente suli’ alta Ialia, mare 
qua è TÀ grosso. 


10 20 cent, oppure con cartolina vaglia, || 


— Roma 


tre volte più grande, e il cui soffio rompeva 
quasi il bronzo. Quando suonavano insieme la 
fanfara, si senti dalle cime dell’Howald, a quelle 
dello Steinberg, e i vecchi boschi ne tremavano. 
Honeek aveva un carattere gioviale, ma Vitti. 
Kab era sempre cupo come la notte, non rideva 
mai, pareva sempre iu cerca di nuovi delitti, Ogui 
sera per scacciare la noia, faceva salire Honeek 
nella sua caverna, circondata di ascie, di spade, 
di corna di cervi, di armi da difesa straordina- 
rie attaccate al muro, e mostrandogli la tavola 
gti dicev: 
« Mangia, bevi, il tuo padrone te lo comanda. 
E il vecchio cacciatore al quale non pareva vero 
si sedeva, mangiava con grande appetito, e be- 
veva a più non posso il vino dei frati. come di- 
‘ceva il conte. Era il vino del saccheggio di Mar- 
montier, e si ubbriacavano insieme. 
Honeek beveva come un'otre e aveva le gote e 
il naso cremisi. Vittikab al contrario più beveva 
e più impallidiva e più i suoi cupi pensieri gli 
facevano nascere il bisogno di uccidere e di di- 
struggere, 
A volte, a notte fitta, quaado al difuori i gufi 
a migliaia cicalavano tra loro scuotendo le ali e 


dichia | 


+. Anno L. 18 


; 
A ROMA, 
Rezio Osservatorio del Collegio Romano. 
N Barometro è a 0 al mare. L’ altezza della sta- 


‘o a mezzodi 760,4. Termometro 
na 16.7 minima 9,5. Umidià relati 
7. Vecto a mezzod fato del cielo 


Sciarada, 
ero dubita: 
tto str 
1 secondo 
il mondo. 


CAM-EO 
|“ STATO CIVILE, — 
eomaziati 11 3I cena. 0 4. febb, 1904 


52, ved. Nocella 

Di (aiannantonio 

ma. TU, pensionato conj. 
s220, 73, vei. Marcucci 


Casini A ante, vedova 
Larned Elisabetta fa he , conj. Clark 
Escoli A con). Fo 
D'Alols \nttenio, lianella, 40, cor. 
Annibaldi Elisabetta. Roma, 78, ved. Scifoni 
Malaspina Veronica in , 74; ve 

tai Ercole fu 40, ved, 
Saveri L fa Filippo, Montecastrilli, vedovo 
Fat a Vi Li gna, 46, facch. celibe 


rino, cei 
a, #0, cantante, v 


Fortibracci Eugenio di Giusenpe, Fabriano, 42, boato, 
Faraoii lietto, Montefano, 33, fedoro 

Corors Isacco Sa i Leono, Roma, 20, cè 

Cas ni Anna fa Actonio, Koma, 53, nubile 

Contedini Luizi fu Giro 1mo, Roma, 32, impiegato, coni 


Terrigi lie 
Frasca Rosa în Dom 
Pallottini A 
Monti S 
More 
De Feo È 


74. impiegato, corj 
o nel Lazio, 65, ved, Jacobelli 
oma, 83, ved. Valentini 

a Salvatore, Roma, 76, impiegato, conj. 

fu Marcello, Roma, 62, conj. Leoni 

i, 28, briga- 


Luciani Gins=pp 


facendo schioccare il becco, il Comte-Sauvage 
guardava in viso per mezz'ora il suo amico Ho- 
neek senza abbassare l'occhio, con le labbra ser- 


— Perchè ridi, pitocco? 

Honeek, come fanno tutti i vecchi cacciatori, 
chiudeva involontariamente l'occhio sinistro, era 
il suo tic, e; 

— Io non rido monsignore, diceva. 

— Ed io dico che tu ridi, urlava ii Burckar. 


— Giacchè lo dite, sarà così, 
più forte di me. 

— E perchè ridi? ripeteva il conte fu 

— Pensavo alla caccia e. 

— Tu menti... tu pensavi. 
qualcosa ch 

— A che diavolo volete che io pensi? gridava 
Zaphèri. Se mi diceste una buona volta a quello 
che volete che io pensi, io vi ripeterei sempre 
la medesima cosa e voi sareste contento. 

Queste parole calmavano Viltikab, quando ave- 
va ancora un barlume di buon senso, ma in altre 
volte il suo furore aumentava, i suoi occhi ave- 
vano riflessi d'oro, invece di essere iniettati di 


io rido, ma è 


SO. 


tu pensavi a 


- co 
Ttalia 


nai Trim. 5 


Galli Giovanni fu Benedetto, Roma, 40, conj. 
Sorbulisca Violante fu Angelo, Koma, $3, ved. Bocce: 
ni Luigi fu Domenico, Sinigallia, 70, usciere, conj. 

Gef:oìs Natale fu Giuseppe, Firenze, 63, scrivano. vedovo 

Roberti Antonio fu Domenico, Roma, 47, fabbro conj. 

De'l'Orco Pio fu Luigi, Roma, 29, impiegato, celiba 

Conti Luigi di Salvatore, Roma, $ 

Bologna Giacomo fu Giovanui, Armo, 73, cartettiere 

Fo!chi Annunzia:a fu Filippo, Roma, 69, conj. Risì 

Longhi Franoesca fu Luigi, Acuto, 70, ved. Santonico 

Coccareîli Annuoziata fu Gioacchino, Roma, 33, conj. Zam- 
porlini 

P'appasrdi Concetta fu Giuseppe, Tagliacozzo, 58, ved. Ca- 
porilli 

Benedelti Susanna fu Antonio, Ronsegno, 50, ved. Marassi 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Municipio di Oleggio - 20 febbraio - Costruzione ed 
esercizio per anni :0 deila eniuttura d'acqua potabile, 
Pres. Li 
Provincia di Roma - 8 febbraio - Manutenzione per 
anm 5 della S. P. Braccianese-Cianain.Tr, 1. Li. 
Nota cante posto notarile nel Comune di Isola d'Asti, 


Monte di Pietà, 

Venerdì 5 febbraio 1904 La 5* Custodia vende: 
Gli osser d'oro impegnati ii wi 27 giugno 1903 ino 
22 &. 127160. 
dì piancnema vestiario impe 
luglio 1903 fino alla pi 136400. 
la sala situata in Piazza S. Salv toro in Campo 
N. 40, dalle ore 10 allo 14 di Giovedì 4, saranno espo- 
stii principali pegni da vendersi nel giorno successivi 
Sì pagano 1 resti der pegni venduti nelle Custodie 2, 0 4 

i concedono prestanza si 
getti fino alla somma di L. 40,009 e sopra titol: emo 
sì o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipazioni sopre 
ie poùzze dell'istituto coli’interesae igenuco è quello 
salle trestanze su pegno. 


Gli associati che intendono rinnovare l’ab- 
bonamento, abbiano la cortesia di unire al 
vagliata fascetta del giornale per megiio rego- 
larizzarne il servizio, e consegnaria alla posta. 


DEI 


EGO 


ERICE 
Premiata pubblicità lagunare 
Indicatore Postale 
Telegrafico del Regno 
La Rassegna Politica Finanziaria. 


Uffici trasferiti via Pre Cannelle 7 (via Na- 
zionale). — Telefono 2702. 


E CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Vendesi casa invia dela Croce x. 


Rendita Jorda lire 
20 lire 90 mila, Per l'indirizzo dei proprietario 
alla nonta Amministrazione. 


Vendesi usi 


p'artenente alla fa 


ta tutta la merco ap- 
+ Ditta Fravelli Zeo- 
pennelli, matite ece 


I CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


] 20 per 010 I A w VI Ss [| 


Maestra di piano 


glio: 


Piante da fruita e da fronda 
trovansi vendibili presso il R. C:mpo Sperimentale di S. 
Alessio. Per l'acquisto rivolgersi direttamente al Campo 
medesimo, fuori Porta È, Sebastian "pg Ardeatina (Pele- 
ono 1-6): oppure alia Direzione. della R. Scuola port 

8 


Sofferenze ai piedi fut qa cal 

ushie incarnate, ed altri simili incomodi, curati e 

guariti dal pedicu rico, modiante un sistem 

speciale, il qualo in 5) anni ha sempre dato demi ne 

disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pun disoty 
83 p. 1. Telefono 208, 20 


IH° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Rivolgersi re Sig, Rag. Augusto Loreti, via Cola 
di Rienzo ? 
Ricercasi 12 arpurtamonto vuoto, di sci 0 sette 


tamero e cneina in posizione centi 
osizione prezzo non superiore alle L. 10) men: 


le, buona e. 


sili. Rivoigere lettere N, R, Amministrazione Popolo Romans 
18 
Aree fabbricabili tp; ER 


trattative dirizer: 
12 alle 14. 


endere, 8 piccoli appartamen- 
reddito annuo oltre L. 1:00 
‘Aita, 


Genzano fs; 


ti, 4 tinei 
investimento ottimo. Per trai 
Roma, Mercede 53 


Locali terreni 


Tafitoni via del Cono 
Umberto 1. 368 in shprlo 


con la via dei Pontefici 93 A e 3i. Rivolgersi al portiere al 
prossimo N. 472, % 
= 

D’ AFFITTARSI 


#5 rarole L. Una — in più di 25, Cent, 5 cad, 


Grande appartamento Sn 


mente 
Mobiliato, con gas, luce elettrica piano primo nobile. Via 


Veneto N: 4°e salotto camera mobi 7 : 
dia N. di. ti; Seo 


Corso Umberto I N. 456 mar 


” i si due 
artamenti prospicentî via dello Colonnetto p. 2. vani 10 
88 


vani 9 e terrazzo, 
tn’appartamento al 4. piano del 


D' affittars palazzo în via Mercede N° 9 coi 


Ingresso da via del Moretto N. i, E 
$ cucina, Visibile dalle ore 14 allo 170°. © © dI 


A stranieri ed italiani i 
tedesto, spanuolo, italiano, impartite seconto un metodo chi 
presto € facilicente conduee a parinro e sicari ono 
mense lo detto lingue. Conversazioni, traduzioni. Restare 
d'Agnio ferino posta Roma A 


Persona jirint jrria che rappre Ventennio Fi 


Presso amministrazione privata. disposto accettare modesta 
Nilicio, modico compenso, offrento morali garanzie d'sate 


ziana, seria che rappresentò a Torino 


reterenze, Rivolgersi all Amministrazione ia po dintinte 
0, (Dir) e e 
Cercasi si cameriera, buona salute, serio, di 


x Stinta presenza, vantaggiosa stitnra' È 
istonza, governo famiglia, Inutile presentarsi sens 
questi requisiti. Dirigersi Campo Fiori 19 piano è 

si 


Commercianti squilibrati 


auspico nuova legge: consolidansi, arriechie 
controllando, rafforzando. modificando: suiami cat 
coordinatamento singole funzioni azienda: Raponi nte 
perito commerciale, curatore fallimenti: Vieste ita pit 
bi 
Abile cameriera ji; pi gtiner 
Gato anche all'estero, si adattersbbe come poeti 
signorine 0 como guardarobiora. Trattandosi fl entre di 
la assumerobbo completa direzione casa. RivoIgano a "E 
Amm. del * Popolo Romana” b 


per mezzo servizio, donna civile, abitante 
Cercasi temente camma cina sine 


Lire quindici mensili, senza vitto. Scrivere (dando indiris- 
50, informazioni complete) R. 8, Roma, 40 


Maestra di pianoforte diviemata 
per L. 19 mensili a domicilio due volte la settimana. tte 
volgersi alla tabaccheria in Santa Lucia del Gonfalone N, 
Dir. 888 
EIA AINSI 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per ie linee di 


IILILIHII 


«Ferracina 
Yeherri .. LI 
Roncighone-Vizérbo | 


Il treno per Viterbo parte dall 


IVI 


iene...) 
Avezzano-Fivoli > 
Tivoi., 
Civuiaveschi 


Netune-Anzio 


L'ECO DELLA MODA )- 


Stati dell’Unione (oro). Anno L. 45 - Sem, 23 - Tri 
L'Eco della Moda èi più bèl giornale di mode per famiglie. Editore Trevea, viene spe. 


sarigue; allora ad Honeek non restava che fuggire 
perchè in quel momento il Burckar cercava sem- 
pre di accoppare il sno cacciatore. 

Di modo che senza dire buona sera, senza per- 
dere un minuto, al primo lampo che vedeva negli 
occhi del padrone, correva alla porta, inseguito 
dal conte che gli correva dietro come un lupo 
arrabbiaro balbettando: « ferma! fermal...... 0 ti 
faccio appiccare! » 

Ma Zaphèri non l'ascollava più, scendeva a 
precipizio le scale come un ladro. 

1 cani urlavano nel cortile, i reiters uscivano 
dal corpo di guardia per vedere, e il conte, al 
l'aria aperta si calmava tosto; gli urli dei cani 
lo svegliavano dalla sua ubbriachezza, ed egli rien- 
trava barcollando e masticando parole sconnesse, 

Honeek arrivato a casa sua, chiudeva i due 
grossi chiavistelli della porta di quercia, poi si 
stendeva sopra una pelle di lupo per smaltire il 
suo vino. 

In tal modo i due ubbriaconi passavano i gior- 
ni e le notti che Dio ha create. 

Ciò succedeva regolarmente tutte le sere, a 
meno che, durante la cena, non si sentisse mug- 
gire il temporale; erano le ore migliori per Vit- 


Serzioni Seroori di so parole Ls - diissi a. di isrinio, Crocsie via. 
| Inserzioni dopo riatgioraie tr Bahr g a di 100 115: Crocelm più, 
Cronaca, Li 1 la Pice. Cron. Gent: 80 = Sollo” Cron (ossia Se Paro Una 
+ « Anno L, 21 - Sem, 11 - Trim. 6 Li linea - set (Vedi tariffa speciale). ù 
13 base ad otto colonne, come q. 


ita puro 


Fi 
conduttori 
Jordoni di se 


© 
è 


ttandoni di più inserzioni, ribamio da coi 


sempre gelosa custode delle tradizioni della : 
za dei vini, prodotto 

la clientela che si mante: 
Barolo da bottig 
l'ettolitro ; alle Agenzie dato alla stazione d'Alb 
Barolo 1902 (essendosi © 


Vino da pasto 1992, riservato alle pratiche abit 


tikîb: ascoltava con felicità il rombo del tuono 
nelle gole dell'Howald; e quando Ja pioggia, il 
vento, la grandine si battevano insieme nell 
quando il lago tutto bianco di schiuma, sì gon 


‘aria, 


fiava ai bastioni dei Veierschloss, quando gli uc: 
celli appigliati sui merli, cacciati dai ioro buchi 
partivano nelle tenebre rome foglie morte, portati 
via dall’uragano, il Con uvage, si alzava bru 
scamente e gridava: 

« In strada! » 


— Honeek e lui, scendevano barcollanti, ap- 
poggiati l'uno all'aliro, e sellavano i cavalli, 

I reiters che li avevano veduti discendere, si 
affrettavano ad abbassare il ponte ed essi parti- 
vano come il fulmine nel rumore e fra gli urli. 

Allora Vittikib rideva in mezzo al frastuono 
degli alberi rovesciati dalla osciante, 
e rideva d'allegare i denti. Poi ritornato all'alba 
attraversando le borgate lontane diceva al cac- 
ciatore: 

« Honeek, questa mattina io potrò dormire un 
poco, ciò non mi succedeva da luago tempo, » 


ggia svi 


(Continua) 


soon: 


PIA BAROLO 


RINO — Via Orfane 
tica casa Marchesi Barolo 
cenuino delle proprie tenute, avverta 


ati prezzi muderatissimi : 
Îe 1900 alla cant di Torino L. 130 


so il 1991 ner vini da pasto por- 
120 a Torino, 110 alle Ag 


dì prima qualità), 


L. 2,50 - Id. 1899 L. 2 - Id. stravecchio L. 5 


legname usato; 


A 
di a 


Pile Leotanch 


hi porosi 
di 


II GRA 


pa dti 
ALOG 


ante vy 


La sott* Ditta desiderando disf: 


Silla sa 
<i 5.2 
ria S tisi all’ettolitro a Torino. 
Ban È HI Bottiglie 1897 
ST E & | Peroni 
CE Pag 
eng LA 
5 = é | Impor 
z 


cune damigiane ripiene di puro vino ah 
lire moite damigiane vuote; di un 


i in vetro grandi 
invita chi voglia farne acquisto 
dirizzo per le opportune trattative 


>ndita 
di varii osgeiti usati 


di uni quaritità di buon 
rie ferramenta, di botti e botticelli; di al- 
anto acidificatosi, e 
forte quantità di 
per pile elettriche, cardoni relativi sani ed io 
‘andi è 


di 


Ditta; G. Cocanari e Figli 
Corso Umberto I. N, 22 


te 
Ì 
B 
s 
È 
bi 


Impianti, Forniture e m. 


Tasti 
porcellana 


filettati oro » 0, 


+ €. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


i 


SUONERIE ELETTRICHE 


FP. 
Suonerie 


L'Italia 


FRATELLI 
AMARO, TONICO, CORROB 


Concessionari: per l'America del Sud Carlo F. 


COP IO 


NO N 


V. COSTANTINI 


ROMA - Via Umiltà, 79 — Telefono 2798 - ROMA 

H uma ossido immune « 
La Florida. simmeto suiosito inmuno da 2 
ruggine anche so tenuti lungo tempo n 
Polvera per togliere l'ossido 


toni, metallo bianco ece. rendendoli lucidi senza corro- 
derli ossendo immune da ac: 


l'acqua 


l'a posato d' 


rgento, ot- 


1 SOLI CHE NE POS 


QORANTE, 


Mm 


Un giovane inglese i Jontra ca 
sua propria lingua, 3 volte la settimana, 10 lire mensili. 
Si fanno traduzioni Ferwo rosta 


Guia DEL Fork 


GIOVEDÌ - Ingresso libero. 


Vattenno: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA St 
SPINA, DEL B. ANGELICO, e LINACOTECA: Accesso 
al porione di Ironzo e Scala Regia: \al d. p. si daunoi 
biztiett ) dalle + alle 10, 
td.: SUUDIO DEL, MUS 
o dalle Salle 


ICO. Accesso al portone di 

iTÌ permesso Via Sagrestia Si. 
Permesso via Sa 

enti, delle 

della R. Ca 


Palazzo Corsi, Lungara 10, dalle 
HORGIANO a Provaganda Fide: dalle 10alle 13, 
11 permesso cai Segretario di lropagands, dalle 10 alle 15 
Catacombe 5 SEBASTIANO (solto la Chiesa; via Appia 
Antica: dalle 9 ulle 
la. 8 AGN 
dallo 9 allo 16, 
ferme di T to: via Labicana 5: dalle $ al tramonto 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 al tramon. 
Tombe di via Latina: Appia Nuova al s. Chilometro: 


Ingresso Una Lira. 
museo VATICANO. 


(ESE: (sotto la Chiesa) fuori Porta Pia, 


le Galle 18. 
via Coll. Romano 27, 10 alle 1a 
ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta dei l'opolo 
sulla Flaminia, dali: 10 alle 15, 

Ad. ANTICHITÀ” alle Terno Dioeleziane, nel chiostro 
di Michelangelo: dalle 10 alle 13. 

Faro Itomano: via S. Teodoro dalle 9 altrimonto. 
PalafIne ePal. del eaari; via S.feodoro: dalle al 
tramonto, 

Museo © Galleria Borghe: 


tacombe S. Calisto Appia Antica, dalle 9 alle 15, 
‘niacombe di Domitilia e Bawilien &. Petronilla: 
delle Sette Chiese 22A dalle 9 alle 10, 

combe Ebraiche Appia Aotica 57, dalle 9 alle 18 
ro Marcelto: Ingresso via Teatro Marcello 14, dale 


Cuetri >. Anzelo' all'entrata nol Castello, 
Ingresso Cent. 50. 
Sampidoziio: MUSEI. PINACOTECA TABULARIUM 

e TORRE: dallo 10 alle is. 


Volonseo: piuni superiori dalle 7-12 © 15 al tramonto. 
Auditorio di Mecenate in rin Merulana dallo 9 ullo 16. 


Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Scipioni è Colombario di Pomp. 
Iax: vis Porta 8. Sebastiano, dallo Y alle 


ea 


RANCA pi 
SEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
DIGESTIVO è 
RACCOMANDATO DA CELEBRITA! 


fiuardarsi dalle innumerevoli contrattazioni. 
Hofer e C. Genova - per l'America del Nord L. Gandolfi e C. New.York 


MILANO 


MEDICHE 


| Prbbliczioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


Per allieve di canto it: 
Îfa distinta artizza bc nota. AYond9 deci di dodieni 
Timepiazm Gli came resta di fare lesi ne 


Distinta Signorina Sim la 
il francese dà lezioni di canto e lezioni di lingua italtana 


forestieri in casa propria e a domicilio. Rivolgersi viaS 
icola dei Cesarini si sò 


Farmacista piazzato tmp; 
accettorebbo condurre farmacia în città provveduta almeno 

do dispone cauzione. Rivolgersi 
è del * Popolo Romano n. si 


D'AFFITTALSI 


23 parole Ceni, 50 - In più di 25 Cent, 5 cad, 


Camera e salotto mois cn 


tappeti con ingresso 
libero suile scaîe. — Camere mobiliate e volendo anche pen 
sione Piazza S. Nicola dei Cesarini 53 socondo piano intar 
no 6 angoio Corso Viti. Em. 


ARRTSVRERN AGIO MCT NGMNGNCA RON AMOROSA 


CORRISPONRDENZ 
25 parole, L. 1 - In più di 85, Cont. 5 cad 


N. BB. — Gli Avvisi economici e ie Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 


il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
successivo. 

L’Amministrazione 
CLITICI IEOSTTCAANA RITMI 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


Carta dello Meridionali - Tachiostri Lorillenx e Berger-Wirth 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri 
cordate che il senaaio più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
ono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano, 


A 
sorgi 
glie 
quani 
fazio] 


sann 
possi 
fianil 
vono 
nova 
} 
uma 
fari 
legati 
dis 
( 
e mi 


se in 
sintoni 
La d 
ardua 
el 


fimo 
est 


Li 
Piyir 
per: 
ita 

Be 
croci 
mai di 

I parti 

Lon 
mamo 1 

Lor 
una b 
i sm 

(S) E 
Ministro J 

(S) Soi 

sione d 
pe orndta 
cui 
pe, de 


so 
gia 
informazio: 
Russia abb 


6 
ministro d 
naloza int 
riale è con 
asiatica n 
popolaziond 


vo prestito 


bile dire qu 

sarà abbast] 

dell'em 
Rispondo 


tario paria 
dichiara che 
Tibet uno sf 
a tale propd 
1 documenti 

Ii ministe 
della spediz 
si di territo: 
vino le diff 
Governo tibi 

Il conte 
dico di esse 
razione ciro 
Soggiunge cl 
ni x quello 
sto nello sgol 

Si riprendi 
al discorso 

Parecchi ei 
codonia, 

ll conte Pd 


possibile por 


